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, A SU k ECCBLI.BNZA 

D. IPOLITA BUON COMPAGNI : 

LODOVISI REZZONICO 

• SENATRICE DI ROMA 


Sce di nuovo da* miei tor- 
chi il nobilissimo e ricerca- 
tissimo Uffizio di Maria No» 
stra Signora stampato già con singoiar magni- 
ficenza di Caratteri, e di Rami dal celebre Sai* 
vioni , cogli stessi Caratteri , co* Rami medesi* 
mi , e solo forse in carta migliore. Era però do» 
vere che ad una delle più illustri Principesse 

di Roma fosse questa splendida opera conso- 
li 2 era- 
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crata , ond" Elia e per la Sua pietà lietamente 
accogliesse un tributo di religiosa divozione , 
e colla Sua autorità proteggesse chi umilmente 
gliel* offerisse . Quindi di maraviglia non sarà 
forse che a Voi , la quale col velo di una rara 
modestia sapete a Voi stessa ricoprire il Vostro 
merito , se io ho osato di presentarvi una si te- 
nue offerta del mio ossequio . Una Senatrice di 
Roma Cristiana, la quale più ancora de’ lumi- 
nosi Natali , delle Splendide Parentele , delle 
ampie ricchezze , si fa gloria della Religione, e 
questa in tutte le occasioni onora , e sostiene 
senza riguardi, avea un certo diritto, di essere 
prescelta a patrocinare , chi si studiava di far 
rivivere stampe gloriose alla gran Vergine Ma- 
dre. Ricevete dunque, Signora Nobilissima, e 
'virtuosissima un dono , che colla Vostra con- 
dotta avete saputo rendere a Voi singolarmente 
dovuto, e del Vostro Padrocinio onorandomi, 

a’ miei desiderj, che intesi non sono che al pub- 
bli- 
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blico vantaggio,rendete propiziala gran Roma, 
la quale , a ragione si applaude di vedere per 
Voi strettamente unite due Famiglia Preclaris- 
sime , che le saranno sempre obbietto e di amor 
rispettoso , e di gloria immortale . Con questa 
sicura speranza all’ offerta di questa Stampa 
unisco quella della mia umilissima servitù , e 
con profondissimo ossequio, mi protesto 

D. V. E. 


Vtèo , Devino , ed Obbmo Servitore 
Luigi Perego Salvioni . 

TA- 
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EX BULLA 

SANCTI PII PAP^E V. 

De recitatione Offici i B. V. Mari*. 

A C , ut Fidelium omnium voluntas , & ftu- 
dium magis ad falutarem hujus noftri 
Officii Beat* Mari* Virginis, & Orationum 
in co redudiarum ledionem , & ufum incite- 
tur, de Omnipotentis Dei mifericordia , ac bea- 
torum Petri , & Pauli Apoftolorum ejus audo- 
ritate confili , omnibus , & fingulis , qui ad 
recitationem hujufinodi non tenentur, quoties 
iftud fic de mandato noftro reformatum , quin- 
quaginta dies : qui vero Defuncftorum Officiunx 
eodem volumi ne ìnfertum, aìios quinquaginta: 
qui Septem Pfalmos , aut Graduai es , edam eo- 
dera volumine infertos , alios quadraginta; & 
qui aliquam ex Oratìonibus ibidem pariter in- 
fertis devote recitaverint, alios quindecim dies 
de injundtis fibi pcenitendis mifericorditer in 
Domino relaxamus : obligatis vero eas dum- 
taxat Indulgentìas concedimus , qu* litteris 
noftris fuper reformarione novi Breviarii edi- 
tis defignantur , & hujufìnodj Beat* Mari* 
Virginis , aut Defu n do rum Officium , vel Se- 
ptem Pfalmos , aut Graduales recitandbus con- 
cedila tur . 


Gi.N- 
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GENNrAR'or. « 

.1 /'“"'Irconcifione del Signore. 

2 VJ Ilìdoro Vefc. e Conf. e Macario Abate. 

3 Antero Papa , e Martire , 

4 Tito Vefcovo * e Confeflbre. 

5 Telesforo Papa, e Marbré, 

6 Epifanìa del Signore. 

7 Giuliano Martire. 

8 Luciano Prete, e compagni Martiri. 

9 Celfo , Giuliano , e Bafiliffa Martiri . 

10 Agatone Papa, e Confeflbre. 

11 Igino Papa, e Martire. 

12 Tiziana Martire , 

13 Leonzio Vefeoyo, e Confeflore. 

14 Ilario Vefeoyo, e Confeflore. 

1$ Paolo primo Eremita , Gio: Calibita, 

16 Marcello Papa, e Martire, 

17 Antonio Abate . 

18 Cattedra di Si Pietro in Roma. 

19 Canuto Re di Danimarca Martire , 

20 Fabiano, e Sebaftianp Martiri. 

21 Agnefe Vergine » e Martire . 

22 Vincenzo , ed Anaftafio Martiri, 

23 Raimondo di Pennafort, 

24 Timoteo Vefcovo , e Compagni Martiri, 

2 $ Convezione di 5 . Paolo 

26 Policarpo Vefcovo, e compagni Martiri . 

27 Gio: Crifoftomo Vefc. , e Dottore. 

28 Cirillo Vefcovo d* Aleflandria Confeflbre. 

29 Francefco di Sales Vefcovo, e Confeflbre. 

30 Martina Vergine , e Martire . 

31 Pietro Nolafco Confeflbre. $ jf FE- 
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i T Gnazio Ve/coyo , c Martire; 

JL Purificazione della B. Vergine. 

3 Biagio Vefcovo , e Martìrè . 

4 Andrea Corfini Vefcovo , e Confeffore 

5 Agata Vergine, e Martire. 

6 Dorotea Vergine , e Martire . 

7 Romualdo Abate. 

8 Giovanni de Mata Confeflore. 

9 Appollonia Vergine, e Martire. 

10 Scolaftica Vergine. 

1 1 Lucio Vefcovo , e compagni Martiri . 
ia Gaudenzio Vefcovo, e Confeflore. 

13 Gregorio II. Papa, e Confeflore. 

14 Valentino Prete, e Martire . 

1 5 Faufiino , e Giovita Martiri . 

16 Onefio Vefcovo, e Martire. 

17 Teodolo Martire. 

1 8 Simeone Vefcovo , e Martire . 

19 Gabino Prete, e Martire. 

20 Eleuterio Vefcovo, e Confeflore. 

21 Severiano Vefcovo , e Martire . 

22 Cattedra di S. Pietro in Antiochia. 

23 Lazzaro Monaco, e Martire-. Vi£ 

24 M ; t:ii Apostolo . 

25 Felice Papa DI. Confeflore. 

2 6 Aleflandro Vefcovo, e Confeflore* 

27 Leandro Vefcovo, e Confeflore. 

28 Romano Abate. 


Ri 

i*l 
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1 A ibino Vefcovo, e ConfefTore. 
ì i 1 SimpJicio Papa, e ConfefTore . 

3 C u n e g°nda Imperatrice. 

4 Cafimiro. Re, e ConfefTore. 

5 foca Martire, 

6 Vittore, e Compagni Martiri. 

7 Tommafo d Aquino ConfefTore, e Dottore 

8 Giovanni di Dio ConfefTore. ' 

9 rrancefca Romana Vedova 

10 Quaranta Martiri . 

11 Mogio Prete, e Martire. 

\\ A T nÌT° V?° Pa P a » ConfefTore, e Do tt 

u M^rut 0 : 0 - e Confeffore • 

ij Longino Martire. 

Itf Ag,peto Vefcovo, e Confeflbre. 

Il arìlln 0 v V r rC ° V0 J - e Confe flo« • 

18 Cirillo Vefcovo di Gerofolima . 

ai C ^ U '- &&" e - 

21 Benedetto Abate . 

22 Benvenuto Vefcovo, e Martire. 

al Romli an °’e e C °? pigni 

24 Komolo, e Secondo Martiri 

l5èS i & diMSrÌaVer « Ì “- 

l8%Tm°^ c r-' Confcflbre ' 

** Giona, e Barachifio Martiri. 

30 Quirino Martire. 

31 Baibina Vergine , e Mart. jfjf, ApRJ _ 


Xi 


xii APRILE, 

i r T ,,,, Eodora Martire . 
a A Francefco di Paola Confeflbre . 

3 Niceta Abate. 

4 Ifidoro Vefcovo , e Confeflbre . 

5 Vincenzo Ferrerio Confeflbre . 

6 Sifto Papa, e Martire, 

7 Saturnino Vefcovo, e Confeflbre. 

8 Amanzio Vefcovo , e Confeflbre . 

9 Procoro Diacono , e Martire . 

10 Macario Vefcovo, e Martire. 

11 Leone I. Papa, e Confeflbre. 
la Giulio I. Papa, e Confeflbre. 

13 Ermenegildo Martire. 

14 Tiburzio, Valeriano, e Compagni Martiri. 

15 Bafilifla, ed Anaflaiìa Màrtiri. 

16 Encratide Vergine , e Martire . 

17 Aniceto Papa, e Martire. 

18 Appollonio Martire. 

19 Leone IX. Papa, e Confeflbre. 

30 Marcellino Vefcovo, e Óonfeflore. 
ai Anfelmo Vefcovo , e Confeflbre . 
aa Sottero , e Gajo Papi , e Martiri . 
a3 Giorgio Martire. 

a4 Mellito Vefcovo , e Confeflbre . 
a$ Marco Evangelifta . 
a 6 Cleto, e Marcellino Papa, e Martiri. 

27 Anali alio Papa, e Confeflbre. 
a8 Vitale Martire. 
a9 Pietro Martire - 
30 Caterina da Siena Vergine. 

MAG- 
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MAGGIO. xiiì 

1 'C iiì pp°> e Giacomo Apoftoli. 

2 II Atanafio Vefcovo, e Dottore. 

3 Invenzione della Santa Croce. 

4 Monica Vedova. 

5 Angelo Carmelitano Martire. 

6 Giovanni avanti Porta Latina . 

7 Stanislao Vefcovo , e Martire . . 

8 Apparizione di S. Michele Arcangelo.’ 

9 Gregorio Nazianzeno Vefcovo, e Dottore. 

10 Antonio Vefcovo , e Confeflb re. 

1 1 Mamerto Vefcovo , e Confeflore . 

12 Nereo, ed Achileo Martiri. 

13 Dedicazione della Rotonda . 

14 Bonifazio Martire , e Pafquale Papa . 

3$ Ifidoro Agricoltore Confeflore. 

3 6 Ubaldo Vefcovo , e Confeflore. 

17 Pafquale Baylon Confeflore . 

1 8 Venanzio Martire ; e Felice Cappuc. Conf. 

19 Pietro Celeftino Papa, e Pudenziana Verg, 

20 Bernardino da Siena, e Ballila Vergine. 

21 Valente Vefcovo, e Martire. 

22 Giulia Vergine, e Martire. 

23 Dèfiderio , e Compagni Martiri , . 

24 Melezio , e Compagni Martiri . 

25 Maria Maddalena de Pazzi Vergine. 

2 6 Filippo Neri Confeflore. 

27 Giovanni Papa, e Martire. 

28 Germano Vefcovo , e Confeflore. 

29 Reftituto Martire. 

30 Felice Papa, e Màrtire. 

31 Petronilla Vergine . jfjT3 GIU- 
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*i*; GIUGNO, 

i Iuvenzio Martire . 

a VJ Erafmo Vefcovo, e Martire. 

3 Paola Vergine, e Martire. 

4 Quirino Vefcovo, e Confeflore. 

$ Bonifazio Vefcovo, e Martire. 

6 Norberto Vefcovo, e Martire. 

7 Paolo Vefcovo , e Martire . 

8 Maflìmino Vefcovo , e Martire. 

9 Primo , e Feliciano Martiri . 

10 Margarita Regina di Scozia. 

1 1 Barnaba Apoftolo . 

12 Leone 111 . Papa, c Onofrio Eremita. 

13 Antonio di Padova Confeflore. 

14 Bafilio Vefcovo. 

15 Vito, Modello, e Crefcenzia Martiri . 

16 Quirico , e Giulitta Martiri . 

17 Ifauro, e Compagni Martiri. * 

18 Marco, e Marcellino fratelli Martiri. 

1 9 Gervafio , e Protafio Martiri . 

20 Silverio Papa , e Martire . 

21 Demetria Vergine, e Martire. 

22 Paolino Vefcovo , e Confeflore . 

23 Giovanni Prete c Martire . Vigilia. 

24 Natività di S. Giovanni Battifla. 

25 Gallicano Martire , e Guglielmo Confeflore. 

2 6 Giovanni , e Paolo fratelli Martiri. 

27 Ladislao Rè d’ Ungheria* 

28 Leone IL Papa, e Confeflore.. Vigilia. 

29 Pietro, e Paolo Apofloli. 

30 Commemorazione di S. Paolo Apoflolo. 

JLU- 
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L U G L I O. 

1 13 Omolo Vefcovo , c Martire . . 

2 XX. Vifitazione della Beata Vergine. 

3 Anatolio Vefcovo, e ConfeiTore. 

4 Giocondiano Martire. 

$ Zoa Martire. 

6 Tranquillino Prete, e Martire. 

7 Candido» e Compagni Martiri. 

8 Elifabetta Regina di Portogallo. 

9 Zenone, e Compagni Martiri. 

10 Sette fratelli Martiri. 

11 Pio Papa, e Martire. 

1 2 Giovanni Gualberto Abate . 

13 Anacleto Papa, e Martire. 

14 Bonaventura Vefcovo, e Dottore. 

15 Enrico. Imperatore ConfeiTore. 

16 Madonna Santiflìmà del Carmine. 

17 Aleffio ConfeiTore . 

1 8 Sinforofa , e Figliuoli Martiri . 
up Simmaco Papa, e ConfeiTore. 

20 Margarita Vergine, e Martire. 

21 Praflede Vergine , e Martire. 

22 Maria Maddalena. 

23 Apollinare Vefcovo, e Martire. 

24 Criftina Vergine \ e Martire. Vigilia. 
2$ Giacomo Apoftolo. 

26 Anna Madre di Maria Vergine. 

27 Pantaleone Martire . 

28 Nazario, e Compagni Martiri. 

29 Marta Vergine . 

30 Abdon , e Sennen Martiri . 

31 Ignazio ConfeiTore. Jfjf4 AGO- 
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1 13 Ietro in Vincoli. 

2 i Stefano Papa, e Martire. 

3 Invenzione di S. Stefano Protomartire. 

4 Domenico Confeflore. 

5 Dedicazione di S. Maria della Neve. 

6 Trasfigurazione di Noftro Signore. 

7 Gaetano Confeflore. 

8 Ciriaco, e Compagni Martiri. 

9 Romano Martire. Vigilia, 

10 Lorenzo Martire . 

1 1 Tiburzio , e Sufanna Martiri . 

12 Chiara Vergine. 

13 Ippolito, e Caflìano Martiri. 

14 Eufebio Prete, e Confeflore.. Vigilia. 

1$ A iTuuzione della Beata Vergine. - 

16 Giacinto, e Rocco Confèflòri. 

17 Anaflafio Vefcovo, e Confeflore. 

18 Gioacchino Padre di Maria Vergine. 

1 9 Lodovico Vefcovo , e Confeflore . 

20 Bernardo Abate . 

21 Ciriaca Vedova, e Martire. 

22 Timoteo , e Compagni Martiri. 

23 Filippo Benizio Confeflore. 

24 Tolomeo Vefcovo , e Martire. Vigilia, 

2 $ Bartolomeo Apoftolo. 

26 Zefirino Papa, e Martire. 

27 Rufo Vefcovo , e Martire . 

28 Agoflino Vefcovo ♦ e Dottore . 

29 Decollazione di S. Giovanni Battifla. 

30 Rofa di Lima Vergine. 

31 Raimondo Nonnato Confeflore. SET- 
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fST T T E M B R E. xvi* 

1 Xj Gidio Abate. 

2 Hi Stefano Re di Ungaria . 

3 Serapia Vergine, e Martire. 

4 Rofa , e Rofalia Vergini . 

5 Lorenzo Giuftiniano Vefcovo . 

6 Eleuterio Abate . 

7 Giovanni Martire. 

8 Natività della Beata Vergine. 

9 Doroteo , e Gorgonio Martiri . 

10 Niccolò di Tolentino Confeflore. 

1 1 Proto , e Giacinto Martiri . 

12 Autonomo Vefcovo, e Martire. 

1 3 Filippo Martire . 

14 Efaltazione della Croce. 

1 5 Nicomede Prete , e Martire . 

1 6 Cornelio , e Cipriano Martiri. 

17 Stimate di S. Francefco. 

18 Tommafo di Villanova Vefcovo , e Conf. 

19 Gennaro, e Compagni Martiri. 

20 Euftachio, e Compagni Martiri. Vigilia. 

21 Matteo Apoftolo, ed Evangelifta. 

22 Maurizio , e Compagni Martiri. 

23 Lino Papa, e Martire. 

24 Madonna Santiffima del Rifcatto. 

2$ Cleofa Difcepolo del Signore. 

26 Cipriano , e Giuftina Martiri . 

27 Cofmo , e Damiano fratelli Martiri , 

28 Vincislao Martire . 

29 Dedicazione di S. Michele Arcangelo . 

30 Girolamo Prete, e Dottore. 

OT- 
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jcviii O T T ’O B RE. 

1 lì Emigio Vefcovo , c Confeflore , 

2 1 . V. Angeli Cuftodi . 

3 Candido Martire . 

4 Francefco Confeflctre.. 

5 Placido, e Compagni Martiri . 

6 Brunone Confeflore . 

7 Marco Papa, e Confeflore. 

8 Brigida Vedova , e Pelagia penitente . 

9 Dionifio Areopagita, e Compagni Martiri. 

10 Francefco Borgia Confeflore . 

1 1 Germano Vefcovo , e Martire . 

12 Evagrio , e Compagni Martiri . 

13 Odoardo Re d’ Inghilterra Confeflore . 

14 Califto Papa , e Martire . 

15 Terefa Vergine. 

1 6 Martiniano, e Fratelli Martiri . 

17 Eduige Vedova . 

18 Luca Evangelifta. 

19 Pietro d’ Alcantara Confeflore. 

20 Irene Vergine , e Martire. 

21 Ilarione Abate: Orfola, e. Compagni Martiri. 

22 Maria Salome madre di S. Gio: Evangelifta* 

23 Giovanni da Capiftrano Confeflore . 

24 Felice Vefcovo , e Compagni Martiri . 

2$ Crifanto, e Daria Martiri * 

26 Evarifto Papa , e Martire . 

27 Frumenzio Vefcovo , e Conf. Vigilia. 

28 Sitnone, e Giuda A poli oli . 

29 Narcifo Vefcovo, e Confeflore. 

30 Maflìmo Martire. 

31 Nemefio, e Lucilla Martiri. Vigilia. NO* 
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NOVEMBRE. XiX 

1 T]7Efta di tutti i Santi. 

a I_ Commemorazione de’ Fedeli Defunti 

3 Silvia Madre di S. Gregorio Papa . 

4 Carlo Borromeo Vefcovo » e Confeflore. 

$ Zaccaria Padre di S. Gio: Battifta . 

6 Leonardo Confeflore . 

7 Ercolano Vefcovo, e Martire. 

8 Quattro Coronati Martiri . 

9 Dedicazione della Bafilica del Salvatore . 

10 Trifone, e Compagni Martiri . 

1 1 Martino Vefcovo , e Confeflore » 

12 Martino Papa , e Martire. 
i3‘ Omobono Confeflore. 

14 Giocondo Vefcovo , e Confeflore . 
i $ Leopoldo d’Auftria Confeflore . 

16 Edmondo Vefcovo, e Confeflore. 

17 Gregorio Taumaturgo Vefcovo, e ConfelT. 

18 Dedic. della Bafil. de* SS. Pietro , e Paolo. 

19 Elifabetta Regina d’Ungaria. 

20 Felice di Valois Confeflore. 

21 Prefentazione di Maria Vergine. 

22 Cecilia Vergine, e Martire. 

23 Clemente Papa, e Martire. 

24 Crifogono Martire. 

25 Caterina Vergine, e Martire. 

2 6 Pietro Aleflandrino Vefcovo, c Martire. 


27 Barlaam , e Giofafat . 

28 Gregorio Papa. 

Vigilia, 

29 Saturnino Martire. 

30 Andrea Apofìolo . 

DE- 
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** DECEMBRE. 

i TZJ Ligio Vefcovo, e ConfelTore; 
a I — i Bibiana Vergine, e Martire.' 

3 Francefco Saverio ConfelTore. 

4 Barbara Vergine e Martire. 

5 Saba Abate . 

6 Nicolò di Bari Vefcovo , e Confeflore. 

7 Ambrogio Vefcovo ; e Dottore . 

8 Goncezzione della B. Vergine : 

9 Leocadia Vergine , e Martire . 

10 Melchiade Papa , e Martire. 

1 1 Damafo Papa , e ConfelTore . 

12 Sinelìo Lettore , e Martire, 

33 Lucia Vergine , e Martire. 

14 Agnello Abate . 

15 Eufebio, e Valeriano Vefcovi, e Martiri. 

16 Albina Vergine, e Martire. 

17 Lazzaro Vefcovo rifufeitato da Crifto. 

18 Afpettazione del Parto della B. Vergine. 

19 Faufta Vedova. 

20 Giulio Martire. Vigilia.' 

21 Tommafo Apoftolo. 

22 Flaviano Martire . 

23 Vittoria Vergine , e Martire . 

24 Tarlìlla Vergine . -, Vigilia. 

25 Natività di, Noftrò Signore . 

26 Stefano Protomartire- ; • 

21 Giovanni Apoflolo , ed Evangelica. 

28 Innocenti Martiri . . ; ' 

29 Tommafo Cantuarienfe Vefcovo, e Martire. 

30 Sabino, e Compagni Martiri. 

31 Silveflro Papa , e ConfelTore. ORI- 
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ORIGINE DELL’ UFFIZIO 

DELLA SS. VERGINE. 

Q Uefta parola Uffizio prefa dall’ idioma La- 
, tino , vale azione dovuta per convenien- 
* za vcrfo. alcuno laonde Uffizio della 
Vergine, lignifica una divozione, ed onore do- 
lutole per convenienza da ogni Fedele. Que- 
llo Santiffimo Uffizio nacque in Francia nelMo- 
paftero Gamugenfe dell’Ordine di S. Benedétto, 
circa gli anni del Signore iojo. : da poi trala- 
fciato per l’infingardaggine di un certo di quei 
Monaci per nome Gozone; il Signore per di- 
moftrare quanto gradiva il pio trovato , flagel- 
lò fubito quel luogo , e, tutto il contorno con 
gravi calamità, le quali mancarono fubito , 
che il Beato Pietro Damiano , avvifandone la 
cagione , operò , che fenza dilazione fi rino- 
vaffe, e con ti nu alfe 1 ’ intermeflo Uffizio della 
SS. Vergine . Vedali il medefimo S. D.amiano 
lib. 6 . epift. 32. 

Fu poi dalla Ghiefa Cattolica fottó Urba- 
no II. nel Concilio di Chiaramonte del 109 £. 
approvato , con obbligare il Clero a recitarlo 
per meritare il Patrocinio della Vergine a’ Fe- 
deli per la fpedizione defìinata allora in Terra 
fanta . 

S. Pio V. poi il riformò nel modo , che ora 
fi recita, facendo grazia di anni cinquanta d’in- 
dulgenza a chiunque diVotamente il recitalfe., 

DEL- 
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DELLE PARTI DI QUESTO 

S A N T I S S I M O U F F I Z I O , 

Con gli avvertimenti di ricitarlo, 
fecondo la diverfità de* tempi . 


L I Divini Uffizj fono divifi in diverle Ore , 
nelle quali laChiefa volle, che ogni gior- 
no lì lodaife da' Fedeli il Signore. Quelle Ore, 
fecondo il concilio Agatenfe, che parve accor- 
darle al detto di Davide : Septies in die laudem 
dixi tibi : fono fette , dal medciìmo Concilio 
con l’ordine , e nomi feguenti , nuoverate ; cioè; 
Ora Mattutina , Prima , Terza , Sejia , Nona , 
Vefpro , e Compieta . Si chiamarono Canoniche 
in Greco , ed in Italiano direffimo Regolari , 
perchè fi olfervavano come Regola da’ Criftia- 
ni , per rivoltarli a lodar Dio tante volte il 
giorno . 

£ molto convenevolmente furono tante , 
perchè il fettenario in tutta la Divina Scrittu- 
ra fu numero molto privilegiato da Dio , come 
opportuniffimo ai Divini Mifieri . Sette furo- 
no i giorni dell’ Univerfale Creazione ; fette le 
trombe facerdotali , che diroccarono le mura 
di Gierico ; fette li Spiriti di Dio ; fette i Si- 
gilli; fette i Candelieri; e fette le Stelle ; fette 
pure fono i doni dello Spirito Santo ; e fette i 
Sagramenti della Cattolica Chiefa . 

I no- 
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I nomi loro fono* come fi è detto, Mattu^ 
tino , Prima , ,- Terza , Sejia , Nona , Vefpro , e 
Compieta delle quali a una per una fi dirà a fuo 
luogo il Miftero , 

' Ha l’Uffizio della Santiffima Vergine i Sal- 
ini , c gl* Inni per tutto fanno Tempre gl’ ifteffi : 
ma in alcune Antifone, e Verfetti, e nelle Orar 
zioni. Lezioni , e Capitoli , fi muta tre volte ; 
onde poi fi è detto , che fono tre Uffizj . 

Uno, che chiamaremo Uffizio ordinario fra 
V Anno , perchè fi dice per la maggior parte 
dell’ anno : il quale comincia dal giorno fecon- 
do di Febb raro , fella della Santifsima Purifi- 
cazione , e dura fino al Vefpro del Sabato 
avanti: la Domenica dell’Avvento ( eccettuato 
il folo giorno dell’ Annunciazione , nel quale 
fi dice quello dell’ Avvento ) che è il primo 
Uffizio . 

L* altro fegue da detto Vefpro fino a quello 
del Santifsimo Natale ; e però fi chiama Uffi- 
zio dell’ Avvento , e fi dice anco il giorno dell* 
Annunciazione , come fi è detto , e farà il fe- 
condo Uffizio . 

L’ ultimo fegue dal Natale fino alla Purifica- 
zione , e può chiamarli Uffizio Natalizio , o 
del Natale , che farà il terzo Uffizio . 


ORA- 
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jcxiv 

ORAZ I O N E 

Da recitarli avanti il Divino Uffizio . 

A l?eri , Dòmine , os mcum ad benedicén- 
dum nomen fanòtum tuum : munda quo» 
quc cor meum ab òmnibus vanis , pervérfis , 
•& aliénis cogitatiònibus : intellé&um illumina, 
afféòtum infiamma , ut digne , attente , ac de- 
vote hoc Officium recitare valeam , & exaudi'ri 
merear ante confpéòtum divfnae Majeftatis tuae . 
Per Chrifium Dóminum noftrum . ty. Amen . 

D ornine, in unióne illi'us divinae intentiònis , 
qua ipfe in terris laudes Deo perfolvifti , has 
tibi horas persòlvo , 

A chiunque dirà la fegucnte Orazione dopo 
l’Uffizio, per indulto di Leone X. fon perdona- 
te tutte le colpe, che per umana fragilità avrà 
commeffe nel recitarlo . 

S Àcrofandbe & individuai Trinitàri * Crucifi- 
xi Dòmini noftri Jefu Chrifti humanitàti , 
beatiffimae & gloriofiffimae fempérque Virginis 
Mariae fcecUndae integritàti , & omnium San- 
òtòrum univerfitàti , fit fempitérna laus , honor, 
virtus & gloria , ab omni creatura , nobffque 
remitìio omnium peccatòrum , per infinita fae- 
cula faeculórum . Amen . 
y. Beata vffcera Mariae Virginis , quae portavé- 
runt aetérni Patris Filium , 
ty. Et beata Ubera , quae laòlavérunt Chrifium 
Dóminum . Pater nofter . Ave Maria. 

UF« 
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UFFIZIO 


DELLA 


B. V. MARIA 


FRA L’ ANNO 


Che fi dice dal giorno dopo la Purificazione fino 
al Vefpro del Sabato avanti la prima Domenica 
dell’Avvento , eccetto il giorno dell’Annunzia- 
zione , nel quale fi dice quello dell’ Avvento . 


A MATTUTINO. 


c Uefld prima Orafi appella Mattutine , 
perche foleva comihciarfi nel pajjar del- 
la mezza notte , imitando Davide , che 
dice : Media nodìc furg'ebam ad con- 



fi tendum tibi; il qual tempo , perche l’ ore comin- 
ciano a correre verfo la mattina , fi chiama in La- 
tino Tempus matutinum . Il mijlero principale 
d' alzarfi a lodare Dio in quel punto , oltre molti 
altri , e l'aver la Vergine Sagratiffima partorito in 
quell'ora Getk ; laonde, benché ordinariamente fi re- 
citi in altro tempo , noi tuttavia nel recitarlo venere- 
remo col cuore l ora del fuo fantijfimo e per noi feli- 
’djfimo Parto, col quale la nofira Stella tramontana di 
mezza notte , il nofiro vero Sole , ed il nojlro vero 
Porto ci fi feoperfe* , 


Fra l'Anno . 


A 
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’À UiTizio fra l' Anno » 

Quefi’Ora del Mattutino, come tutte Valtre, comin- 
cia femore con l’Ayc Maria , cta avendo compofia la 
prima parte di quel felicijjimo / aiuto Angelico, il qua- 
le fu principio di ogni gloria di Maria , e comincia - 
mento delle fue lodi , convenevole più d’ ogni altro . 
Con attentijfima divozione e da recitarfi, perche e con 
parole di Angelo, e perche fi [aiuta la Madre di Dio, e 
il suo patrocinio alla vita , e morte nofira s’implora . 

fi Ve Maria, gratia piena, Dòminus tecum: 
I ÌL Benedilla tu in muliéribus , & benediòhis 
fruètus yentris tui Jefus : Sandla Maria mater 
•Dei, ora prò nobis peccatòribus , nunc, & in 
bora mortis noftrae . Amen . 

Col feguente verfetto fi ricorre al Signore , accioc- 
ché purifichi la nofira bocca al canto delle fue lodi , 
e della fua Santijfima Madre . 

Ornine labia mea apéries . 

JL-^ .ì% Et os meum annunciàbit laudem tuam. 

Col feguente s’ implora il divino prefidio contro il 
demonio , difiurbante fempre , quanto più può , le 
divote orazioni ; però nel medefimo tempo ci fegniam » 
col fegno della Croce, tanto temuto da lui . 

"p. Deus in adjutórium meum intènde . 

Jvì. Dòmine ad adjuvandum me fettina . 

Col feguente breve Inno fi glorifica In Santijfima 
Trinità . Flaviano Antiocheno fu il primo , che con- 
tro l’Arianifmo l’introdujfe nel coro . San Damafo 
Papa poi a perfuafione di S. Girolamo lo diede per 
termine, ordinario de’ Salmi . 
f. Gloria Patri, & Filio, &C. Alleliija , 

La 
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A Mattutino. • J 

La voce Ebraica Allehija ,pofia nel fine del Glo- 
ria Patri , e voce d’allegrezza , fi chiama lode An- 
gelica , e il fuo fenfo e : Lodate Iddio . 

In Juo luogo dona Competa del Sabato avanti la 
Settuagefimafino a Pasqua , fi dice il feguente ver- 
fetto, dando qm ejfo lode al Signore dell’ eterna gloria. 
L aus tibi Dòmine , Rex «ternse glori* . 

Il feguente verfetto fi chiama Invitatorio , per- 
che ne introduce al Salmo , che invita i Fedeli divo- 
ti a lodare Dio . Si replica sei volte intiero per le fei 
età del mondo , e tre volte imperfetto per le tre forte 
di convitati , che non vennero alla Cena Evangelica , 
cioè Luffuriofi , Avari , e fuperbi . 

Invitatorio . 

Ave Maria , gratia piena.; * Dominus tecum . 

E fi replica. 

Ave Maria, gratia piena; * Dòminus tecum . 

Salmo xciv. 

Salmi in lingua Greca fi chiamano le fagre canzoni 
dal Santo Davide compofie , e cantate fu lo fru- 
mento muficale detto Salterio . Dovrebbonfi recitare 
in piedi per dimofirare la prontezza d’efeguir la legge 
di quel grand’iddio , che in ejfi lodiamo . 

In Coro , o altrimenti in compagnia , fi recitano 
fecondo l’antico file della Chic fa , alternando un ver- 
fetto per parte . 

Col feguente s'accendono gli animi de* Fedeli a lo- 
dar Dio col cuore , con la lingua, e coni’ opere, glo- 
rificando' la divina Maefià [penalmente per la fua 
grandezza , fignoria , onnipotenza , mifericordia , 
e giujìizia . • A 2 Ve- 
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£ ' Uffizio fra l’Anno 

V Enite, exultémus Dòmino, jubilémusDeo 
falutàri noftro : praeoccupémus faciem 
ejus in confeifióne , & in pfalmis jubilémus ei . 
Ave Maria, gratia piena: Dóminus tecum. 
Quóniam Deus magnus Dóminus , & Rex ma- 
gnus fupcr omnes Deos : quoniam*non repéllet 
Dóminus plebem fu am : quia in manu ejus funt 
omnes fines terrae, & altitiidines montium ipfe 
cónfpicit . Dóminus tecum . 

Q uoniam ipsius eft mare , & ipfe fccit illud , & 
àrìdam fiindavérunt manus ejus : venite, adoré- 
mus, & procidàmus ante Deum : plorémus Co- 
rani Dòmino , qui fecit nos , quia ipfe eft Dó- 
minus Deus nofter : nos autem pópulus ejus , & 
oves pàfcu* ejus . 

Ave Maria gratia piena : Dóminus tecum . 
Hodìefi vòcem ejus audiéritis, nolite obduróre 
corda veftra , ficut in exacerbatióne fecdndum 
diem tentatiónis in desérto; ubi tentavérunt me 
patres veftri , probavórunt , & vidérunt òpera 
mea. Dóminus tecum. 

Quadraginta annk próximus fui generatióni 
buie , & dixi: fempcr hi errant corde: ipfi ve- 
ro non cognovérunt vias meas , quibus juràvi in 
ira mea , fi introibunt in requiem meam . 

Ave Maria, gratia piena : Dóminus tecum . 
Gloria Patri , & Filio, & Spirimi fanóto . Sicut 
erat in principio, & nunc, & femper,.& in fae- 
■cula fasculórum . Amen . Dóminus tecum . 

A ve Maria, gratia piena, Dóminus tecum; 
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A Mattutino, j 

Inno . 

La parola Inno pur greca , importa loie particola - * 
re di Dio , o de * Santi in verfi , più copio fa , e pili 
ardente che non fi contiene nel Salmo , il quale , [eb- 
bene fpejfo loda il Signore , fpejfo ancora efprime alr 
tri divoti [enfi, ed affetti. In quejìo fi loda la Vergi- 
ne d’aver portato nel fuo SS. Ventre il Creator del 
tutto : terminandolo come tutti gli altri inni , col dar 
gloria difiintamente alle tre Perfine della SS. Trini- 
tà : cominciando in quejìo della Vergine dal Verbo 
Incarnato , negli altri tutti dal Padre Eterno » 

Q Uem terra , pontus , sidera 

Cólunt , adòrant, prsedicant , . 

Trinam regéntem màchinam , 

Clàuftrum. Mari» bajulat . 

Cui luna, fol , & omnia 

Desérviunt per témpora, 

Perfiifa coeli grati a , 

Géftant puéllae viTcera . 

E eata mater mdnere, 

Gujus fupérnus àrtifex , 

Mundum pugillo cóntinens, 

. Ventris fub arca clàufus eft. 

B eata coeli nuntio , 

JFcecdnda ian<fto Spiritu , 

Defideratus géntibus , ...... 

Cujus per alvum fufus eft. 

J «fu , tibi; sit gloria , 

Qui natus es de Virgin© , 

* Cum Patre , t 5c almo Spiritu . 

In fempitérna fsecula . Amen , .. PRX* 
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Uffizio fra l’Anno 

PRIMO NOTTURNO 

Per ia Domenica, Lunedì, e Giovedì . 

Si chiama Notturno , per l’ufo antico di recitar- 
lo di notte ■. 

1 Salmi fono tre , onde meditiamo le tre divine 
Perfine, ed infieme i tretempi della Verginità fagrar 
tiffima di Maria ; cioè , avanti il parto , nel parto , 
e dopo il parto ; e la medefima pia meditazione cade 
nel numero delle Lezioni , e de’ Salmi delle quattro- 
re: Prima, Terza, Sefla, e Nona. 

Antifona. Quefiavoce Greca fignifìca canto alt 
incontro, intonando una f arte del Coro , eprofeguendo 
l’altra , per alludere a Serafini di Efaia , i quali 
Clamabant alter ad alterum . Furono le Antifone 
introdotte da S. Ambrogio . La feguente fi dice bene- 
dicendo la Vergine col Santijfimo fuo parto . 
Antifona . Benedica tu . 

Salmo viti. 

Lodiamo con quefio bellijfimo fra tutti i Salmi la 
Sapienza , la Potenza , e la Bontà di Dio grandijfi- 
ma , fpecialmente ricono fcendo l’altijfimo fuo benefi- 
cio d’ averne poco meno , che uguagliati a gli Angeli, 
datone fignoria fipra ogni Creatura mortale, ed unita 
la nofira natura , prendendo la carne nella Vergine , 
alla Perfona del Verbo Eterno . 

I ’Alierilco 4 dinota la pania , che fi fa in Coro, 

1 "^ Ornine Dóminus noller : * quam admiró- 
.-J bile eli nomen tuum in univérfa terra ! 
Quoniam elevata eli magnificéntia tua : * fu* 
per coelos . Ex 
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A Mattutino , 7 

£x ore infóntium , & laòléntium perfecffli lau- 
derai propter inimlc.os tuos ; * ut déftruas ini- 
mi'cum , & ultòrem . 

Q uoniam vidébo ccelos tuos , opera digitórum 
tuórum: * lunam, & ftellas, qute tu fundafti. 
Quid eli homo , quod memor es ejus : * aut 
filius hòminis , quoniam vllìtas eum ? 

Minuffti eum paulo minus ab Angelis, gloria , 
& honòre coronalli eum : * & conllitulili cum 
fuper òpera manuum tuarum . 

Omnia fubjecffti fub pédibus ejus: * oves , & 
boves univérfas, mfuper & pècora campi. 

V ólucres coeli & pifces maris , * qui penimbu- 
lant sémitas 'maris . 

Dòmine Dòminus nofter , * quam admiràbile 
eli nomen tuum in univérfa terra ! 

Gloria Patri, &Filio, &c. 

Antifona. Benedilla tu in muliéribus , & bene- 
didlus fruòtus ventris tui. 

La feguente Antifona loda In Vergine dalla fra- 
granza delle fue Celeftiali virtù . 

.Antifona. Sicutmyrrha. 

• Salmo y.vur. 

Si recita per glcrrificare'Dio dalla bellezza de’ Cit* 
li , del giorno , e della notte , e dalla perfezione della 
divina fua legge . Naturale , Mofaica, ed Evangelica. 

enàrrant gloriam Dei , * & òpera ma* 
nuum ejus anniintiat firmaméntum . 

Dies diéi eriiòlat verbum : nox noèti indi- 

car fciéntiam ♦ 

A 4 Jten 
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$ Urhzio fra 1’ Anno 

U on funt loquéiae , ncque fermònes : * quorum 
non audtàntur voces corum . 

I n omnem terram exfvit fonus eorum : * & in 
fines orbis terrae verba eorum . 
in fole pofuit tabernàculum fuum : * & ipfe 
tamquam fponfus procédens de thàlamo fuo. 

> xultàvit ut gigas ad curréndam viam , * a 
fummo calo egréffio ejus . 
f t occùrfus ejus ufque ad fummum ejus , * 
nec eft qui fe abfcòndat a calóre ejus . 

U ex Dòmini immaculata convértens ànimas : * 
teftimònium Dòmini iìdele , . fapiéntiam prae- 
ftans pàrvulis. 

Juftftiae Dòmini recbe, laetificantes. corda: * prae- 
céptum Dòmini liicidum , illòminans òculos . 

T imor Dòmini fanòtus , pérmanens in faeculum 
faeculi : * judkia Dòmini vera, juftificàta in fe- 
meripfa . 

U elìder abili a fuper aurum , & lapidem pretió- 
fum multum :* & dulciòra fuper mel, & favum . 
- tenim fervus tuus cuftòdit ea: * in cuftodién» 
dis illis retribùtio multa . 
peliòta quis intélligit ? .ab occòltis meis mun- 
da me : * & ab aliénis parce fervo tuo . 

H mei non fiierint dominati , tunc immacula- 
tus ero : * & emundabor a delfòfc» màximo . 
bt erunt ut complaceant elòqui a oris mei ; * & 
meditatio cordis mei in confpédtu tuo femper. 
Dòmine adjdtor meus: * & redémptor meus. 
Gloria Patri, & Filio, &c. 

« A 
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A Maturino, ^ 

Antifona . Sicut myrrha elecfta odòrem dedi'fti 
fuavitàtìs , fan dia Dei Génitrix . 

» La feguente Antifona invita i Fedeli a cantare lo- 
di feflive , avanti al letto della Vergine gracida 
del verbo Eterno . 

Antifona. Ante thorum. 

Salmo xxiii. 

Si dice glorificando l'kltiffimo dal generai dominio 
della terra , e di tutta /’ univerfitd delle Creature » 
e dalla fua benignità in rimunerare l'onere buone , 
cantando , e meditando l' Ascenfione divinijfima del 
Salvatore , per la quale fu compojìo dal Profeta . 

D Omini eft terra , & plenitiido ejus : * or* 
bis terranno , & univérfi , qui hàbitant 
in eo . 

Q uia ipfe fuper maria fimdavit eum’: * & fuper 
ikìmina praeparàvit eum . 

Quis afcénaet in montem Dòmini ? * aut quis 
ftabit in loco iandto ejus ? 

Innocens mànibus, Óc mundo corde: * qui non 
accépit in vano animam fuam , riec juràvit in 
dolo pròximo fuo . 

IHc.accfpiet beneditftiònem a Dòmino : * fic 
mifericòrdiam a Deo falutàri fuo . * 

• H aec eft generótio quaeréntium eum ; * quaerdn- 
tium faciem Dei Jacob. 

A ttòllite portas prfncipes veftras , & elevàmìni 

F ortae aeternàles ; * & introi'bit Rex gloriae . 

^uis eft ifte Rex gloriae ? * Dófninus fortis , & 
potens : Dóminus potens in praelio. 

At- 
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IO Uflizio fra. ì' Arma 

Attòllite portas principes veftras, & elevàmini 
portae aeternàles : * & introi'bit Rex gloriae . 
Qui s eft ifte Rex gloriae ? * ■ Dóminus virtù» 
tura ipfe eft Rex gloriae . 

G loria Patri , & Filio , & Spirìtui fantfto , v &c. 
Antifona Ante thorura hujus Yfrginis frequen- 
tate nobis dulcia càntica dràmàtis . 

Il feguente ver f etto , chi fi replica alfine de* Not- 
turni , fi dice alla Vergine , lodandola , come gra - 
ziofijfima nelle fue parole al cofpetto divino , e pero 
ricolma d* eterne benedizioni da Dio . 

\ r \ Diffdfa eft gràtia in labiis tuis . 

R. Proptérea benedlxit te Deus in aetérnum . 
Pater nofter, &c. fegreto . 

L’ AlToJuzione . Précibus , & méritis beatae 
Marfae , coinè di lotto con il rollante . fol. 1 9. 

SECONDO NOTTURNO 

Per il Martedì, e Venerdì . - 

♦ 

La feguente Antifona fi dice con la mente rivolta 
alla Vergine , lodandola delle divine fue bellezze , 
e *della piacevolezza verfo noi nelle fue Celefiiali 
delizie • , 

Antifona . Spècie tua . 

Salmo xliv. 

Compofio dal Re Davide per Crijìo fpofo diletto » 
t da cantarfi da noi al medefimo per talamo dell* u - 
Zero verginale ; 0 lodare infieme la Vergine , e la 
Chiefa fanta, fue mifiicbe fpofe . 

Era- 
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A Mattutino . * il 

IH Ruètévit cor meum verbum bonum : * di- 
jjLj co ego òpera mea Regi . 

Lingua mea càlamus fcribae : * velóciter fcri- 
béntis . 

Speciófus forma prae filiis hóminum , diffufa 
eft gratia in labiis tuis : * proptérea benedlxit 
te Deus in aetérmjm . 

A ccfngere gladio tuo fuper fcemur tuum : * 
potentfffime . 

Specie tua, & pulchritiìdine tua : * intènde , 
• prófpere procède , & regna . 

P ropter veritatem , & manfuettfdinem , & ju- 
ftitiam : * & dediicet te mirablliter déxtera tua . 

5 agfttae tuae acptae , p (Spuli fub te Cadent : * 

in corda inimicórum regis . . 

Sedes tua Deus , in faeculum faeculi : * virga 
direètiónis virga regni tui . 

Dilexffti juftftiam , & odi'fti iniquitàtem : * 
ptoptérea tinxit te Deus , Deus tuus òleo lae- 
titiae prae confórtibus tuis*. 

Myrrha , & gutta , & calìa a veftiméntis tuis, 
a dòmibus ebiirneis : * ex quibus deleètavé- 
runt te filiae regum in honóre tuo , 

Aftitit Regina a déxtris tuis , in vcftltu deau- 
rato ; * circdmdata varietàte*. 

Audi filia , & vide , & inclina aurem tuam : * 

6 oblivlfcere pópulum tuum , & domum Pa- 
tris tui . 

Et concupffcet Rex decòrem tuum: * quoniam 
ipfe eft Dóminus Deus tuus , & adorabunt eum- 

It 
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12 ' Uffizio fra V Armo 

'c t filine Tyri in munèribus : * vultum tuum 
deprecabiintur omnes divites plebis . 

O mnis gloria ejus filine Regis ab intus : * in 
fimbriis aureis circumamièta varietatibus . 

A dducéntur Regi vfrgines poft eam : * próxi- 
mas ejus afferéntur tibi . 

A fferéntur in laetitia, & exultatióne : * addu- 
cèntur in templum Regis . 

. P ro pàtribus tuis nati funt tibi fili! : * confti- 
tues eos principes fuper omnem terram . 

M émores erunt nóminis tui : * in omni gene- 
ratane , & generatiònem . 

Proptérea pòpuli confitebiintur tibi in aetér- 
num : * & in faeculum faeculi . 

G loria Patri , & Filio , & Spirftui fanèto , &c. 
Antifona. Specie tua, & pulchritiidine tua, 
intènde, prófpere procède, & regna. 

La feguente Antifona fi dice della Vergine , come 
felicemente guardata da Dio , e come ficura da ogni 
male , per la pienezza della grazia divina , che la 
ricolma . . , 

Antifona. Adjuvàbit eam. . ,«■ 

5 almo xxv. 


e congra- 

C> 


Da recitarfi , come m.fejìeggiamento , 
tulazione con la Chìefa fanta, protetta , e liberata dalr 
le tabulazioni dalla bontà del fuo Iddio . Si convie- 
ne grandemente. quefio Salmo in bocca d’ogni Fedele 
f erfeguitato , e tribolato . 

| \ Eus nofter refiigium , & vfrtus : * adjii- 

tor in tribulatiónibus , quse inyenérunt 
nos nimis, Pro- 
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P roptérea non timébimus , dura turbabitur ter- 
ra: * & transfèréntur montes in cor maris. 
Spnuérunt , & turbàtae funt aquse eorum : * 
conturbati funt montes in fortitiidine ejus . 

F lùminis fmpetus laerificat civitàtem Dei : * 
fanélificàvit tabemàculum fuum Alriffimus . 

D eus in medio ejus non commovébitur ; * ad- 
juvàbit eam Deus mane diliiculo . 

C onturbatae funt Gentes , & inclinata funt re- 
gna : * dedit vocem fuam , mota eli terra . 

D òminus virttitum noblfcum ; * fufcéptor no- 
fler Deus Jacob . 

Y enlte , & vidéte (Spera Dòmini , qua; pófuit 
prodigia fuper terram : * auferens bella ufque 
ad finem terra: . 

A rcutn cònteret, & confringet arma : * & fcu- 
ta combdret igni . ■ - 

V acàte, & vidéte, quoniam ego fum Deus : * 
exaltàbor in Géntibus , & exaltàbor in terra . 
D òminus virtiitum noblfcum : * fufcéptor no- 
iter Deus Jacob, 

G loria Patri, & Filio, & Spirltui fanélo, &c. 
Antifona . Adjuvàbit eam Deus vultu fuo : 
Deus in medio ejus, non commovébitur. 

La feguente Antifona fi dice con la mente rivolta 
alla Vergine fefieggiando sotto il fuo patrocinio . 
Antifona . Sicut laetàntium. * 

Salmo lxxxvi. 

Compofio per magnificar Gerufalemme , principal- 
mente perche fu. de gna d'aver Crifio Salvatore per 

/*» 
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fuo abitante ; e fi recita per lodare la Chiefa militan- 
te in terra , e la trionfante in Cielo . 

"I ^ Undaménta ejus in mòntibus fanétis ; * th- 
JL ligit Dóminus portas Sion fuper omnia ta- 
bernàcula Jacob . 

Gloriòfa dièta funt de te > * cfvitas Dei. 
Mémor eroRahab, &Babilonis:*fcientium me. 
Ecce aliem'gense , & Tyrus , & pópulus Aithio- 
pum j * hi fuérunt illic . 

Dumquid Sion dicet : homo , & homo natus 
cft in ea ; * & jpfe fundàvit eam , Altifsimus ? 
Dóminus narràbit in scriptUris populòrum , 
& principum : * horum , qui fuérunt in ea . 
Sicut laetkntium omnium: *habitatio eft inte. 
Gloria Patri, &Filio, &c. 

Antifona . Sicut laetantium ómnium noftrum 
habitàtio eft’in te, fanóta Dei génitrix. 

Diffùfa eft gratia in labiis tuis . 

R. .Proptérea benedfxit te Deus in astérnum . . 
Pater nofter , &c. 

A Oblazione . Précibus , & méritis , come di 

folto con il rollante , fol. 19. 

TERZÒ NOTTURNO 

Per.il Mercoledì, e Sabato. 

La feguente Antifona fi dice alla Vergine , efal- 
tandola , perche col fuo Parto disgombrò tutte le tene- 
bre delle falfe religioni ' 

Antifona . Gaude Maria Virgo . 

Sai- 
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Salmo x c v. 

Davide il compofe per la fejla del ritorno dell’Ar- 
ca . Efdra il fece cantare per la riedificazione del 
Tempio ; e noi per celebrare la nuova fejla ([ella ce- 
lejìe Gerufalemme divotamente il reciteremo '. 

C Antàte Domino cànticum novum : * can- 
tate Dòmino omnis terra . 

Cantate Dòmino , & benedicite nòmini ejus : * 
annunciate de die in *diem falutàte ejus . 
Annunciate inter Gentes gloriati) ejus , * in 
òmnibus pòpulis mirabilia ejus . 

Quoniam magnus Dòitiinus , de laudàbili ni* 
mis : * terribili eft fuper omnes Deos . 
Quoniam omnes dii gtfntium daemónia : * Dò- 
minus autem coelos fècit . 

Conféifio, & pulcKritddo in confpéélu ejus:* 
fanétimónia , Óc magnificéntia in fanòlificatù^- 
ne ejus. 

Afférte. Dòmino pàtri» gentium , afférte Dò- 
mino gloriam , & honòrem : * afférte Dòmino 
gloriam nòmini ejus. 

Tòllite hòftias , & introite in atria ejus: * ado- 
rate Dòminum in atrio fan (fio ejus . 
Commoveàtur a fàcie ejus univérfa terra ; * 
dicite in Géntihus, quia Dòminus regnàvit. 
Btenim corréxit orbem terrae , qui non cora- 
movébitur: * judieàbit pòpulos in aequitàte. 
Laeténtur coeli, & exòltet terra, commoveàtur 
mare, & plenitódo ejus: * gaudébunt campi» 
& omnia qu* in eis funt . • 

Tunc 
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T unc exultabunt omnia ligna fylvarum a facie 
Dòmini , quia venit ; * quoniam venie judi ca- 
re terram. 

T udicàbit orbem terrai in aequitate : * & pò- 
pulos in veritàte fua . G loria Patri, &c. 

.Arti fon a . Gaude Maria virgo*, cunòtas haeré- 
fes fola interemifti in univérfo mundo . . 

La feguente Antifona prega la Vergine a non ifde- 
gnare d’ejfer lodata da noi *» e dame valore contro i 
faci , e nojlri nemici . 

Arr ; .;,j . ©ignare me. 

Salmo x~vi. 


Compojìo dal Re Davide , quando riebbe la par- 
te del Regno toltagli dal figliuolo Abfalon ; noi cele - 
■ briamo con ejfo lo Jìabilimento del Regno di Crijìo in 
perpetua pace, dopo la total vittoria di tutti i nemici. 
I ‘'\Ominus regnàvit, exdltet terra: * laetén- 
U tur fnfulae multai . 


N ubes , & caligo in circiiitu ejus : * juftitia, 
& judicium corrériio fedis ejus . 

1 gnis ante ipfum pnecédet : * &c inflammabit 
in circiiitu inimicos ejus . 
llluxérunt fulgura ejus orbi terrai: *vidit, & 
commóta eli terra. 


1.3 ontes ficut cera fluxérunt a /arie Dòmini : * 
a facie Dòmini omnis terra. 


A nnuntiavérunt cceli juftitum ejus : * & vidé- 
runt omnes pópuli glbriam ejus . 

C onfundantur omnes , qui adòrant fculprilia , * 
Se qui gloriàntur in fimulacris fuis . 

A do- 
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Adorate eum omnes angeli ejus: * audivit , 

& laetata eli Sion . t 

E t exultavérunt fili* Judse : * propter judi'cia 
tua Domine . r 

Qjuoniam tu Dòminus altiffimus fupèr omnera 
terram : * nimis exaltatus es luper omnes Deos.- 
Qui diHgitis Dóminum , odite maJum ; * cti- 
ftódit Dòminus ànimas Sandtòrum fuorum, de 
manu peccatòris liberàbit eos. 

L ux erta efl jufto : * & xedfcis corde laetftia . 
L aetamini jufti in Dòmino : * &c confitémini 
memori* fandtificatiònis .ejus . t 

G loria Patri, & Filio, & Spirftui fan dio , &c. 
Antifona . Dignare me , laudare te. Virgo fa- 
crata : da mihi virtùtem contra hoftes tuos . 

La figliente Antifona fi dice alla Vergine per la 
finta fia verginità dopo il parto , Jupplicandola del- 
ia fua intercejfione , e del fio favore.. 

Antifona. Poftpartura.. 

Salmo xcvii. 

Da dirfi per invitare i Fedeli afefieggiare le glo- 
rie di Dio no (irò perpetuo difenfore , ed a celebrare 
l’una, e l’altra venuta del Verbo Incarnato .... 
f ' Antàte Dòmino canticum novum * quia 
mirabilia fecit. 

S alvavit libi ddxcera ejus , * 3c bracbium fanr 
dtura ejus . 

N otum fecit Dòminus falutare fuum : * in ccta- 
fpédlu gentium revelàvit jultìtiam fuam . . 

Fra l Anno. B Re- 
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Recordàtus eft mifericòrdiae fuse, * & verità- 
tis fuas domui Ifrael. 

Yidérunt omnes tèrmini teme, * faludre Dei 
noilri . 

jubilate Deo omnis terra : * cantate , & ex- 
ultàte , & psallite . 

Pfàllite Dòmino in cfthara , in dthara , & 
voce pfalmi , * in tubis duòtilibus , & voce 
tubae corneae . 

jubilate in confpéòtu Regis Dòmini: * mo- 
veàtur mare , & plenitt'ido ejus ; orbis terrà- 
rum , & qui habitant in eo . 

I liimina plaudent manu , fimul montes exul-' 
tàbunt a confpéòfcu Dòmini: * quoniam venit 
judicàre terram . 

j udicàbit orbem terrarum in jufti'tia : * & pò- 
pulos in aequitdte . 

Gloria Patri , &Filio, & Spirftui fan<fto, &c.. 
Antifona Poli: partum Virgo inviolata per- 
manslftì : Dei génitrix intercéde prò nobis. 
\U Difftffa eft gratia in labiis tuis . 

R. Proptérea benedfxit te Deus in astérnum . 

La figliente Orazione compofia parola per parola 
da Gesù Crifto , ed ordinataci per pregare Dio , ir da 
dirfi più che alcun altra con attenzione , e divozione : 
però qui , ed altrove ordinariamente fi dice con voce 
h affa, perchè il filenzio ha più del riverente, e più 
dell ’ attento ; 1 * ultimo verfetto nondimeno fi dice al 
to , e forte , per unire /’ ma , e V altra parte del 
Coro anche in quefio . 

Pa- 
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Pater nofter , f* greto imo al fi. Et ne .nos indiir 
cas in tentatiónem. . Sed libera nos a malo , 

La feguente Orazione , con la quale fi prega il 
Signore , che mediante l’ intere e filone , e i meriti del- 
la Vergine ci guidi al Cielo , fi chiama Afloluzione, 
cioè , compimento , dal verbo Latino abfolvo , che 
fignifica compire : perciocché qui fi fa fine a lodar Dio, 
feguendo le Lezioni , che fono per addottrinar gli uo- 
mini i ovvero perche in ejfia fi prega Dio , che ne affi 
folva da* peccati , affine di poter degnamente annun- 
ziar la fua parola . 

Assoluzione . 

y Récibus , & méritis beatx Marise femper 
JL Vfrginis , & omnium Sandtórum, perducat 
nos Dóminus ad regna ccelorum . fy. Amen . 

Col feguente verfetto , fiotto nome di Benedizione, 
fi chiede licenza di far lezione a’ Fedeli, -perche nin- 
no da fe deve arrogarfi l’ufficio diMaeftro, o Predi- 
catore nella Chiefa .di Dio ; e nel fuo Refponforio fi 
prega la Vergine col Figliuolo adegnarfi di dameque- 
Jla benedizione . 
fi. Jube .domne benedicere. 

Benedizione . Nos cum prole pia benedlcat Vir- 
go Maria . Fi. Amen. 

Prima lezione dell’Ecclbsta^tìco . Cap.24. 

In efifa fi ragiona della Sapienza divina comunica- 
ta fpecialmente alla gente Ebrea ne’ fagri Oracoli , e 
Profeti. Ma la Chiefa qui recita que/ìe parole, adat- 
tandole mifticamente a Maria Vergine, che nelle ani- 

B 2 mè 
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me elette mette più alte radici di divozione ; il che 
anco s’intende nelle feguenti Lezioni . » 

Il verfetto poi Tu autera fi dice nel fine di tutte 
le Lezioni ordinarie per chieder perdono de’ difetti 
commeffi nell’ufficio d’mfegnare le cofe divine, non bu- 
fi andò mai umana lingua a far ciò degnamente, e fi ri- 
fponde Deo gratias , riconofcendo il gran favore , che 
Dio ne ha fatto in farci degni della fanta fua dottrina. 

I N omnibus requiem quaesivi> & in haeredità- 
te Domini moràbor . Tunc praecépit, & di- 
xit mihi Creator omnium : & qui creavit me» 
requiévit in tabernàcuio meo , & dixit mihi : 
in Jacob inhabita , & in lfrael haereditire, & 
in elédfcis meis mitte radfces . Tu autem Dò- 
mine miferére nobis . Deo gratias . 

Col feguente Refponforio fi loda la Verginità di 
Maria fantiffima , come degni ffima di ogni laude , e 
fi glorifica per aver Ella portato in fieno chi non cape 
nell ’ im m enfi tà de’ Cieli . 

Ht. Sanòta , & iramaculata Virginità* , quibus te 
liudibus éfferam , néfcio : * Quia quem cceli 
capere non póterant , tuo gremio contulifti . 

Benedica tu in muliéribus , & benedidhis 
fruchis vcntris tui : Quia quem coeli capere non 
póterant , tuo grémio contulifti . 

Jube dorane benedicere. 

Il feguente verfetto prega la Vergine fopra tutte 
le vergini ad intercedere per noi apprejfo Dio . 

Eer.t aizior.e . Ipfa Virgo virginum intercédat 
prò nobis ad Dòminum . Amen . 

Le- 
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Lezione seconda presa dal medesimo luogo. 

• Nella quale profeguendo la materia cominciata » 
fi ragiona della medefima Sapienza pofata , e radica- 
la nel popolo eletto : adattando pure mimicamente il 
'tutto alla Vergine radicata nell'affetto de'Fedeli fuoi 
divoti . 

E T fic in Sion firmata funi, & in civitate 
fanélificàta fimfliter requiévi , & in Jerù- 
falem potéftas mea . Et radicavi in pópulo ho- 
norificàto , 8c in parte Dei mei haeréditas illius, 
&in plenitùdine Sanétórum deténtio mea . Tu 
autem Dòmine miferére nobis. fy. Deo gratias. 
- Col feguente Refponforio lodiamo la Vergine , per 
averci partorito il Creatore del tutto , e generato chi 
lei creò . 

Ku Beòta es Virgo Maria , qu# Dòminum por- 
talli Creatòrem mundi : * Genuifti, qui te fecit, 
in aetérnum pérmanes virgo . Ave Maria > 
gratia piena : Dóminus tecum , G enuifti , qui 
te fecit, & in aetérnum pérmanes virgo. 

Quando lì dice il T e.Deum , fi aggiugne in 
fine di quello Refponforio il "fi. Gloria Patri , 
& Filio , & Spiritili fandlo . G enuifti , qui te 
fecit , & in aetérnum pérmanes virgo . 

Jube domne benedicere . 

? Il feguente verfetto prega Dio , che perla Vergi > 
ne Madre ne dia fallite , e pace ... 
Benedizione 1 Per Virginem Matrem concédat 
nobis Dóminus faliitem, .& pacem. ft. Amen. 
L B 3 Le- 
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Si prcfegue lo fiejfo tema , lodando la Vergine Mar 
dre , col bel paragone di quegli alberi nobilitimi , 
de* quali erano fabbricati i legnami del Tempio : e 
degli aromati , che nel medefimo fera , e mattina fi 
ardevano in oncr di Dio . 

Q Uafi cedrus exalrdta fum in Libano , & 
quaiì cypréfsus in monte Sion : Quali 
“ palma exaitata fum in Cades , & quali 
plantatio rofaj in Jérico . Quali oliva fpeciófa 
in campis , & quali plàtanus exaltàta fum jux- 
ta aquam in platéis . Sicut cinnamòmum , & 
bàlfamum aromatizans odòrem dedi: quafi myr- 
rha elédla dedi fuavitatem odoris . Tu autem 
Domine, miferére nobis . Pc. Deo gràtias . 

Il feguente Refponforzo , che fi tralafcia , quando 
fi voglia dire il Te Deum, loda la Vergine per aver * 
ne dato il Sole di Giuftizia Gesù Salvatore , pregan- 
dola del fuo patrocinio per tutti gli ordini de’ Fedeli. 
R. Felix namque es , facra virgo Maria, & ora- 
ni laude digmìhma : * Quia ex te ortus eft Sol 
juftitiae , H Chriftus Deus nofter. 

V. Ora prò pòpulo , intérveni prò clero, intera 
cède prò devoto feemineo fexu : fentiant omnes 
tuumjuvàmen, quicdnque célebrant tu am fan- 
dam commemoratiónem . Quia ex te ortus eft 
Sol juftitise, Chriftus Deus nofter. 

\ . Gloria Patri , & Filio, & Spirimi facèto,' 
Chriftus Deus nofter . 

T? 
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Il Tegnente Inno T e Deum , lì dice a Tuo pia- 
cimento dalla Natività del Signore infino alla 
Settuagefima , e dalla Domenica deila Reiarre- 
zione infino all’Avvento, e quando fi dice det- 
to Inno „ lì laici 0 di dire il terzo Refpordono, 
e nel fecondo Refponforio fi dice Gloria Pa- 
tri, ficcome è fiato detto di lopra ; ma nell’ 
Avvento , e dalla Settuagefima intìno alia Paf- 
qua non fi dico , eccetto le Pel te della beata 
"Vergine Maria . 

Fu compofio da SS. Ambrogio , ed Agoflino infie- 
me , e cantato per fefia , quando il fecondo fu con- 
vertito alla vera Fede dal primo : e fi deve dire con 
un divotiffimo ardore di lodare , e glorificare la San - 
tiffìma Trinità ; in ejfo piu copiofamente , che in al- 
cun altro Inno , lodata , e glorificata da que * due fan - 
tiffimi Dottori . 

E Deum laudàmus : te Dòminum confi- 
1 témur . 

T e aetérnum Patrem omnis terra veneràtur . 

T ibi omnes Angeli : tibi coeli , & univérf* po- 
teftàtes . 

T ibi Chérubim , & Séraphim : inceffabili voce 
proclàmant . 

S andtus, Sandtus , Sandtus Dóminus Deus Sa- 
baoth . 

P leni funt cceli , & terra : majeftàtis glori* tu*. 
T e gloriofus Apoftolórum chorus . 

Te Prophetàrum laudàbili niimerus. 

"1 e Màrtyrum candidàtus laudat exércitus . 

B4 Te 
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Te per orbem teryàrum , fanòta confitétur Ec- 
cléfia . 

Patrem imménfas majeftàtis . 

V eneràndum tuum verum , & ùnicum Filiura . 
Sanòtum quoque Paràclitum Spfritum. 

T u Rex gloriae Chrifte . 

Tu Patris fempitérnus es Filius . 

Tu ad liberàndum fufceptiirus hòminem , non 
homu'fti vfrginis ùterum. 

T u devlòto mortis acùleo : aperuifti credénti- 
bus regna ccelòrum . 

T u ad déxteram Dei fedes : in gloria Patris . 

} udex créderis effe ventùrus „ 

Qui s’ inginocchia . 

T e ergo quaefumus , tuis fàmulis sùbveni : quos 

S retiòso sanguine redemffti . . s 

terna fac cum San etti s tuis: in gloria numeràri. 
Aalvum fac pòpulum tuum Dòmine : & béne- 
dic haereditàti tuae . 

E t rege eos : & extólle illos usque in aetérnum . 
Per sfngulos dies : benedfeimus te . 

Ft laudàmus nomen tuum in feculum : & in 
faeculum faeculi . 

D ignàre Dòmine die ifto , line peccàto nos cu-: 
ilodlre . 

iferére noftri Dòmine, miferére noftri. 
liat mifericòrdia tua Dòmine fuper nos : que- 
màdmodum fperàvimiis in te . > 

^n te Dòmine fperavi : non confùndar inastar- 
lum*. . , 

. " ' AL- 
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Osi nominate , perciocché in quefia parte 
di ‘Ufficio più che in alcun altra fono più 
copio fe le divine lodi. Altre volte fe ne 
| ,_ _ i t faceva Ora dipinta dal Mattutino , can- 

tandoli effe nel far del giorno : oggi fi dicono congiun- 
tamente , facendone mora fola , e però non vi fi frap- 
pone Orazione * 

Ave Maria, &c. 



D Eus in adjutorium ineunti intènde . 

Dòmine ad adjuvàndum me feftfna 
f. Gloria Patri, Se Filio , &c. Alleliija. 

L’Antifona feguente fi dice per rammemorare la 
felice AJfunzione della Vergine in Cielo > da tutti i 
cori Angelici fileggiata . 

Antìfona . Afsòmpta eft. Salmo xcti. 

Il quale , come dicono i fagri Dottori , fu compo - 
fio per la gloriofa Rifurrezione di Crifio , e fi dice 
lodando Dio della Creazione , e Redenzione del ge- 


nere umano . 

D Ominus regnàvit, decorem indritus eft: 

indiitus eft Dòminusfortitiidinem, Se prae- 
cfnxit fe . 

Etenim firmàvit orbem terrae : * qui non com- 
movébitur . 

P arata fedes tua ex tunc : * a fasculo tu es . . 
E levavérunt fltimina Dòmine : * elevavérunt 
Rumina vocem fuam . 

E levavérunt fliimina. fluòtus ftios : * a vòcibus 
aquarum multàrum. . M 1- 
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M irabiles elatiònes maris : * miràbilis in altis 
Dòminus . 

T eftimònia tua credibflia facta funt nimis : * 
domum tuam decet fanòfcitddo , Dòmine , in lon- 
gitùdinem diérum- G ioria Patri , &Filio, &c. 
;\n ri f on a . Afsòmpta eft Maria in coelum : gau- 
dent Angeli , laudàntes benedfcunt Dòminum . 

- La feguente Antifona celebra pure la medefima Ver* 
gine ajfunta apprejfo all’ eterno Trono di Dio . 

A n ri tona . Maria Virgo . 

Sal.mo xcix. 

Dicefi per invitare i Fedeli a far fefia al loro Si- 
gnore , ed a servirlo lieti , dandogli grazie , perche 
ne ha creati , ci conferva , regge , e colma di dol- 
cezza i penfieri di chi li pofa in ejfo . 

J Ubilàte Deo omnis terra : * fervfte Dòmino 
in betfcia. 

I ntrofte in confpéòfcu ejus : * in exultatiòne . 
S citòte , quoniam Dòminus ipfe eft Deus , * 
ìpfe fecit nos, & non ipfi nos. 
l'òpulus ejus , & oves pàfcuae ejus : * introite 
portas ejus in confeffiòne, atria ejus in jhymnis 
confitémini illi . 

Laudate nomen ejus, quoniam fuavis eft Dòmi- 
rtus , in astérnum mifericórdia ejus: * &c ufque 
in generatiònem , & generatiónem véritas ejus . 
G loria Patri , & Filio , &c. 

A uriti Maria Virgo afsdmpta eft ad aethéreum 
thàlamum, in quo Rex regum ftellàto fedet folio. 
La feguente antifona fi dice rammentando la pie- 

nez- 
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nezza della divina grazia , e i meriti della Vergine, 
co' quali trae tutti ad ammirarla , e venerarla , fpe- 
ci alm ente le verginelle. 

AntiioiM , In odòrem. 

Salmo lxii. 

• Compofto da Davide , mentre fuggendo Vira di 
Sanile , fava nafcofo nel deferto . Si dice con fare 
rifleffione alle calamità, che patifce il giujìo efiliato , 
nel deferto di quejìo Mondo , e per mofirare il defi- 
derio di giugnere una volta alla patria Celejìe . 

D Eus , Deus meus : * ad te de luce vigilo . 

S itfvit in te anima mea, * quam multipli- 
citer tibi caro mea . 

( n terra desérta , & invia , & inaquófa : * fic 
in fandto appàrui tibi , ut vidérem virtiitem 
tuam , & gloriam tuam .. 

Quoniam mélior eft mifericórdia tua fuper vi- 
tas : * labia mea laudàbunt te . 

S ic benedicam te in vita mea, * & in nòmine 
tuo levàbo manus meas. 

S icut àdipe , & pinguèdine repleàtur anima 
mea, * & labiis exultatiónis laudàbit os meum. 
S i mémor fui tui fuper ftratum meum , in matu- 
rfnis meditàbor in te : * quia fìiifti adjdtor meus. 
E t in velaménto alàrum tuarum exultàbo, ad- 
haefit anima mea poft te : * me fufcépit déxi- 
tera tua . 

Ipfi vero in vanum quaefiérunt animam meam , 
introibunt in inferiòra terra; : * tradéntur in 
manus gladii , partes vdlpium erunt . 

JUx 
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Ivex vero laetàbitur in Deo , laudabrintur orti» 
nes , qui jurant in eo : * quia obftriiòtum eli os 
loquéntium iniqua. 

Salmo lxvi. 

Compofìo da travide per efprimere il dejiderio 
della venuta del Mejfia, e della Redenzione del ge- 
nere umano ; però dicendolo , meditiamo /’ Incarna- 
zione del Verbo , lodando Dio per la vocazione , e 
xonverfione del Paganefimo . Si congiugne al Salmo 
precedente fenza frapporvi Antifona , e Gloria , per- 
che il primo fi riferifce all * amor di Dio , e quefto 
fecondo all ’ amor del proffimo , i quali due amori non 
vogliono mai effer féparati l' un dall ’ altro . 

D JEus mìfereàtur noftri , & benedfcat no- 
bis ;* illùminet vultum fuum fuper nos » 
& miferedtur noftri 

Ut cognofcamus in terra viam tuatn : * ih òm- 
nibus géntibus falutàre tuum . 

C onficeàntur tibi pòpuli Deus : * confi teàntur 
tibi pópuli omnes . 

Laeténtur, & exòltent gentes: * quoniam jòdicas 
pòpulos in aequitàte , & gentes in terra dirigis . 
Confiteintur tibi pòpuli Deus , confiteantur ti- 
bi pòpuli omnes ; * terra dedit fruòhim fuum . 

B enedfcat nos Deus , Deus nofter, benedfcat nos 
Deus ¥ & métuant eum omnes fines terra . 

G loria Patri , & Filio , &c. 

Antifona . In odòrem unguentòrum tuòrum ciir- 
rimus : adolefcéntulae dilexérunt te nimis . 

La feguente Antifona é lode, alla Vergine , perche 
y - me - 
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« mediante lei ci e fato comunicato il Verbo nell* unio- 
ne ipofatica , e net Santijjimo Sacramento . > 

Antifona. Benedica fili a . 

CANTICO Dfi’ TRE FANCIULLI 

' Prefo dal terzo Capo del Proicca Daniele . 

Il Cantico e un certo giubbilo di perfona fedele , 
■che per alcuna grazia particolare da Dio ricevuta 
prorompe a darne lode a Sua Divina Maefa . Di- 
cono alcuni , che il cantico fi riferìfee all* anima , ed 
il Salmo al corpo . Quefio fu cantato da tre Fanciul- 
li , che difefi nella fornace di Babilonia dalle fiam- 
me voraci per ineffabile grazia di Dio , proruppero 
giubbilanti ad invitar tutte le Creature a dar bene- 
dizione al loro Creatole : e con quefi’ applicazione , 
ed intenzione divotamente diremo ancor noi : i 

B Eiiedfcite omnia òpera Domini Dòmino : * 
laudate, 8c fuperexaltàte eum in faecula» » 
B enedlcite Angeli Dòmini Dòmino : * benedi- 
cite coeli Domino . 

B enedfeite aquae omnes , quae fuper coelos funt 
Dòmino : * benedicite omnes virtiites Dòmini 
Dòmino . 

B enedicite fol & luna Domino ; * benedicite 
ftellae coeli Dòmino . 

Benedicite omnis Imber, & ros Dòmino: * ber 
nedlcite omnes fplritus Dei , Dòmino . 

E enedlcite ignis , & adius Dòmino : * benedici; 
te frigus , & aeftus Dòmino . ; 

B enedlcite rores , & pruina Dòmino : * bene- 
dicite gelu , & frigus Dòmino . 

Be^ 
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B enedicite glacies , & nives Dòmino : * bene* 
dicite no&es & dies Dòmino . , 

B enedicite lux , & ténebrae Dòmino : * benedi- 
cite fdlgura , & nubes Dòmino . 

Benedicat terra Dòminum : * laudet, & fupe- 
rexàltet eum in faecula . 

B enedicite montes , & colles Dòmino : * bene- 
dicite univérfa germinàntia in terra Dòmino . 
Benedicite fontes Dòmino : * benedicite ma- 
ria , & fhimina Dòmino . 

Benedicite cete , & omnia, quae movéntur in 
aquis Dòmino : * benedicite omnes vòlucres 
cceli Dòmino . 

Benedicite omnes beili» , & pècora Dòmino : * 
benedicite filii hòminum Dòmino . 

Beuedicat Israel Dòminum; * laudet, & fupe- 
xexàltet eum in faecula. 

Benedicite Sacerdòtes Dòmini Dòmino : * be- 
nedicite fervi Dòmini Dòmino. 

Benedicite fpiritus , & animae juftórum Dòmi- 
no : * benedicite Sandti , & hdmjles corde Dno . 
Benedicite Anania, Azaria, Mifael, Dòmino ; ■* 
laudate , & fuperexaltàte eum in faecula . 
BenedicàmusPatrem,& Filium cum fanéto Spiri* 
tu; * laudémus, & fuperexaltémus eum in faecula. 
Benedfdtus es Dòmine, in firmaménto cceli; * 
òl laudabili , & gloriòfus , & fuperexaltàtus 
in faecula. 

Non fi dice Gloria Patri nel fine di quefio Cantico , 
perche il penultimo ver fette ferve in vece del medefima 

' ■ ' An- 
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Antifona . Benedica filia tu a Dòmino : quia 
'per te fruòtum vitae communicàvimus . 

La feguente Antifona fi dice per dar lodi alla 
Vergine , come bellijfima per la pienezza delle grò» 
zie divine , e come fpaventevole a nofiri nemici , 
non meno che un efercito in ordinanza . 

Antifona. Pulchra es. 

Salmo cxlviii. 

Si dice per invitar tutte le Creature a glorificar Dio; 
majfime l'uomo , che ne ha ricevuto maggiori benefit 
cj : magnificando S.D. Maeftà per l' ammirabile opera 
della Creazione compita con ma fola parolai per l'or- 
dine sì bello , nel quale ha ftabilito tutte le Creature . 

L Audàte Dóminum de ccelis : * laudate eum 
in excélfis . 

Laudite eum omnes Angeli ejus : * laudate eum 
omnes virtdtes ejus . 

L audite eum fol » Se luna , * laudite eum om- 
nes ftellae , & lumen . 

L audite eum coeli ccelòrum , * & aquae omnes , 
quae fuper coelos funt, laudent nomen Dòmini , 
Quia ipfe dixit , Sefacta funt , * ipfe mandi- 
\'ìt , & creata funt . 

Statuit ea in aetérnum , Se in faeculum faeculi : * 
praecéptum pofuit , & non praeteribit . 

L audate Dóminum de terra : * dracónes , de 
omnes abyffi . 

X gnis , grando , nix , glacies , fpfritus procelli? 
rum : * quae faciunt verbum ejus . 

Montes , Se omnes colles, * ligna frugifera * 
Se omnes cedri. Be? 
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B eftiae , & univérfa pècora : * ferpèntes , & vó- 
lucres pennàtae. ; 

Reges terra, & omnes pòpuli: ¥ prfncipes , & 
omnes jtfdices terrae. 

j ilvenes , Se vlrgines , fenes cum juniòribus , 
laudent nomen Dòmini ; * quia exaltatum eft 
nomen ejus folfus. 

C onfélfio ejus fuper ccelum , & terram , * & 
exaltavìt cornu pòpuli fui . 

Hymnus òmnibus fan&is ejus , * filiis Ifrael, 
pòpulo appropinquanti libi . 

Qui non fi dice Gloria Patri , ne Antifona , 
siccome ne anco tra il fine di quefio , e il principio 
del feguente , perche quejìi tre Salmi , dicono alcuni , 
fi riferì fcono a * tre trionfi da riportarfi dal Mondo, 
dal Demonio , e dalla Carne , i quali non debbono 
andar f eparati : ma meglio diremo , che imitano il 
Trifagio [agra cantato, in Cielo da' Serafini . 

Salmo cxlix- . 

Il feguente fi dice per invitare il popolo de' Fedeli 
come obbligato più degli altri a lodar Dio , il quale 
si largamente V ha beneficato in terra , e dejìinato 
alla gloria del Cielo . 

C Antate Dòmino canticum noyum ; * laus 
ejus in Eccléfia Sanòtòrum . 

Use té tur Ifrael in eo , qui fecit eum: * & filii 
Sion exiiltent in rege fuo . 

Laudent nomen ejus in choro; *intympano, 
& pfaltério pfaliant ei . 

Quia beneplàcitum eft Dòmino in pòpulo fuo, + 
exaltàbit manfuétos in faldtem. Exul- 
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E xultibunt fan&i in gloria ; * lastabdntur m 
cubflibus fuis . 

E xaltatiònes Dei , in gritture eorum ; * & già- 
dii ancfpites in mànibus eorum . 

Ad faciéndam vindidam in natiónibus : * in- 
crepàtiónes in pòpulis . 

A d alligàndos reges eorum in compédibus , * 
& nóbiles eorum in manicis ferreis . 
y t faciant in eis judicium eonfcrfptumi * glo- 
ria h*c eft omnibus fan&is ejus. 

Salmo et. 

Si dice esortando i Fedeli a lodar Dio ne* fuoi 
Santi , e nella fua Onnipotenza con ogni genere di 

C nenti armoniofi . 

Audite Dòminum in Sandtis ejus : * lauda- 
te eum in firmaménto vimitis ejus . 

L audate eum in virtUtibus ejus ; * laudite eum 
feciindum multitddinem magnitùdinis ejus . 

E audate eum in fono tubasi * laudàte eum in 

E faltério , & cfthara . 

audite eum in tympano , & choro; * laudite 
eum in cordis, de òrgano. 

L audite eum in cymbaiis benefònintibus ; lau- 
date eum in cymbaiis jubilatiónis : * omnis fpi'ri- 
tus laudet Dòminum. 

G loria Patri , & Filio , & Spiritui fan&o , &c. 
Antifona.^ Pulchra cs , & aecóra, fiiia Jeriifa- 
lem, terribilis, ut caftròrum acies ordinàta. 


Fra l’Anno . 
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Capitolo de’ sagri Cantici'. Gap. 6 . 

Il Capitolo e ma Lezione breve ; quefio fi dice per 
infestare a Fedeli la venerazione dovuta alla Vergine 
da tutte le Creature , e particolarmente dalle anime 
più perfette, che qui fi chiamano Principejfe, e Regine. 
Y J Idérunt eam fili» Sion, & beatlflìmam praa- 
Y dicavérunt , & reginae laudavérunt eam . 

Deo gratias . Inno 

Otti diamo gloria alla Vergine d’ effere fiata, esal - 
tata~fopra ogni più fublime Creatura , . e. dell’ aver 
lattato Dio umanato , e riparato col fuo parto al 
danno fattoci da Èva . 

~ Gloriòla Vfrginum » 

Sublfmis , inter sfdera. 

Qui te creàvit, pàrvulum 
Ladténte nutris Ubere . 

Quod Èva triftis àbftulit, 

T'u rcddis almo gérmine : 

Intrent ut altra nébiles. 

Cali reclUdis càrdine? . 


O 


Tu regis alti janua, 
t Et aula lucis fulgida; 

Vitam datam per Vfrginem : 

Gèntes redémptae plaudite . 

JESU, tibi fit gloria. 

Qui natus es de Yfrgine, 
CumPatre, & almo Splritu, 

In fempitérna fxcula . Amen . 

Il fegnente verfetto fi dice per dar benedizioni 
alla Vergine , ed al SantiJJìmo Parto del fuo ventre, 
ff. Benedicta tu in muliéribus . $ 
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FJk Et bencdf&us fru&us vcfttris ttii . 

La feguente Antifona fi dice benedicendo la Ver 1 - 
'gine , come tempio di Dio , facrario dello Spirito 
fanto , e favorita da fua divina Maefià fopra ogni 
'creatura , raccomandando al fuo patrocinio tutti gli 
ordini de* Fedeli. 

Antifona . Beata Dei Génitrix* 

Ma nel tempo Pafquaie lafciata la fopraddet- 
ta Antifona fi dice in fuo luogo la lcguente : 

Regina ccell , come di fotto , fol. 37. i' 
Cantico di Zaccaria prefo da S. Luca al c. 1. 

* Si dice meditando nel far del giorno la nafeita 
del Sole di giufiizia Criflo - , del quale S. Gio: 
•■Battifla fu V aurora , nel cui naf cimento fu Dio 
'dal fuo Padre S. Zaccaria con quefto Cantico glori- 
ficato . Si tecita fiondo in piedi , come anco il 
Magnificat, & Nunc dimittis , perche fonò parte 
del Vangelo . . ; 

B Enedfdus Ddminus Djeus Ifrael ; * quia vi- 
fitàvit, & fécit redemptiònem plebis fuae . 
Et eréxit cornu falritis nobis ; * in domo Da- 
vid piSeri fui . 

S ìcut lociitus eft per os Sandórum ; * qui a 
faeculo funt , prophetàrum ejus . 

S aliitem ex inimfcis noftris , * &c de manu om- 
nium, qui odérunt nos . 

A d faciéndam mifericordiam cuòi patribus no- 
iiris : * & memoràri teftaménti fui fan di . 

J usjuràndum , quod juràvit ad Abraham pa- 
tron noftrum : * dattirum fe nobis, 

C2 U* 
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U t fine timóre de raanu inimicòrum noftròrum 
liberiti ; * ferviàmus illi . 

In fanòtiréte , & juilftia coram ipfo , * òmni- 
bus diébus noftris. 

Et tu puer, Prophéta Altfffimi vocàberis ; *prse- 
ibis enim ante faciem Dòmini , parére vias ejus , 
Ad dandam fciéntiam falùtis plebi ejus, * in 
remiftìònem peccatórum eórum . 

Per vffcera mifericórdias Dei noftri j * in qui- 
bus vifitàvit nos óriens ex alto . 

Illuminare his , qui in ténebris , & in umbra 
mortis fedent ; * ad dirigéndos pedes noftros in 
viam pacis . G loria Patri , & Filio , &c. 
Antifona . Beata Dei génitrix Maria , Virgo 
perpètua , templum Dòmini , facràrium Spiri- 
tus Sanati , fola fine exémplo , placuflti Dòmino 
noftro Jefu Chrifto :ora prò pópulo, intérveni 
prò Clero , intercéde prò devòto teemineo fexu. 

Nel tempo Paiquale, Antifona. 

Regina cali laerére, allelùja: quia quem me- 
ruflti portàre, allelùja: refurréxit, ficut dixit, 
alleili] a : ora prò nobis Deum, allelùja. 

Dopo f Antiiona del Benedmtus, per com- 
pimento delle Laudi feguono le Pieci , le quali 
fra l’Anno iono le feguenti . 

lì feguente Perfetto Greco Jt dice per chiedere 
mifericordia a Ùio de i difetti commejfi nel canta- 
re quejìe divine lodi. 

Kyrie eléifon. C brille elèi fon . Kyrie eléifon. 
Quejìe parole Greche Jignificano : Signore afa- 
sia- 
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bi mifericordia . C ritto abbi mifericordia . Si- 
gnore abbi mifericordia , inviando il primo ver» 
f etto al Padre , il fecondo al Figliuolo , il terzo 
allo Spirito Santo . Furono quejìc introdotte nella 
Chiefa Latina da San Silvestro ma , poi tralafcia - 
te , furono rimejfe da S. Gregorio Magno , com egli 
riferifce nell’ epijì. 63. del lib. 7. 

Il feguente fi dice fupplicando Dio , che n efaudi « 
fca nell' Orazione , che fegue. 

Dòmine exàudi oratiònem meam . 
jRt. Et clamor meus ad te veniat. 

La feguente parola fi dice per eccitare all’ attenzio» 
ne dovuta , mentre fi ora : e vuol dire preghiamo. 

Orèmus. Orazione, 

Diciamo la feguente Orazione per fupplicare il Si- 
gnore a compiacerfi dell’interceffione della Vergine a 
nofiro favore , e ciò preghiamo per li meriti dì Gesù 
Crifio t eh’ e la conclusione ordinaria di fimili Ora- 
zioni degli Vffizj divini . 

D Eus , qui de beat* Mari* Virginis litero 
Yerbum tuum. Angelo nuntiante, cameni 
fufcfpere voluifti : pretta fupplicibus tuis i ut 
qui vere eam Genitricem Dei crédimus , ejus 
apud te interceffiònibus , adjuvémur. Per eum- 
dem Chriftum Dóminum noftrum . Amen . 
Commemorazione per li Sancì. 

La feguente Antifona fi dice pregando i Santi del 
Cielo a degnarfi d’intercedere per la falute nofira , e 
di tutti gli altri . 

Aha. Sanòti Dei omnes, intercédere dignémini 
I>ro noftra , omnitfraque fallite . Col 
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Col fi guente Vi er fitto ' invitiamo a fiar lieti nel Si* 
gnore tutte le perfine di netta co fetenza . 

Laetamini in Domino, & exultate jufti . 

Et gloriàmini omnes redi corde . 

Orèmus. Orazione. 

La figliente Orazione fi dice per impetrare V in - 
tercejfione , e protezione degli Apofioli . 

I^Ròtege,. Dòmine, pòpulum tuum, &Apo- 
X ftolórum tuorum Petri , & Pauli , & alio- 
rum Apoftolórum patrocinio confidéntem, per-’ 
pétua defenfiòne confèrva . 

Con la figliente intendiamo di chiedere a Sua Di* 
vina Maefià grazia del perpetuo patrocinio de’ Santi* 
del goder la pace, e del fuggir li peccati, della dire - 
zione di tutte le nofire azioni ; della letizia eterna a 
nojìri benefattori , e della requie à defonti . 

O Mnes Sandi tui , quaefumus Dòmine , no* 
ubfque adjuvent , ut dura eorum mérita 
récolimus , patrocinia fentiàmus ; & pacerrt 
tuam noftris concède tempòribus , &ab Ecclè- 
fia tua cundam repèlle nequltiam : iter , adus, 
& voluntàtes noftras , & omnium famulòrum' 
tuorum in faldtis tuas profperitate difpóne: be* 
nefadòribus noftris fempitèrna bona retrfbue : 
Se òmnibus fìdélibus defdndis requiem aetèrnara 
concède . Per Dòminum noftrum Jefum , &c. 

Il figliente verfitto fi recita pregando Dio , che si 
degni efaudime nelle recitate Orazioni. 

•^ .Domine exaudi oratiónem meam . 
pt. Et clamor meus ad te venjat . 

... Il 
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H feguente per render grazie a Sua Divina Mae ■ 
fi'*, che n abbia conceduto il dire fin qui le fue lodi, 
e fi replica nel fine di tutte l’Ore . 
f, Benedicàmus Dòmino . Deo gratias ; 

Il feguente , che pure e il termine di tutte fOre, 
fi dice ricordandofi di pregare Dio mifericordiofo per 
là rèquie de’ Fedeli defunti . 

•f. Fidélium animae per mifericòrdiam Dei, re* 
requiéfcant in pace . fy. Amen . 

Volendoli qui finire l’Uffizio , fi dice il fe- 
guente verfetto , ed una delle feguenti Antifo- 
ne ; con la fu a Orazione , e verfetto . Profe- 
guendolo avanti, fi dirà , dove fi finifce , co! 
dir prima tutto in voce bafla il P4ter noflef. 

Col feguente verfetto preghiamo il Signore , che 
ne dia pace in queflo Mondo , e gloria nell ’ altro . “ 
^ Dóminus det nobis fuam pacem . 

Et vitam «ternana. Amen . 

L a feguente Antifona fi dice dalla Purificazione fi', 
no alla Compieta del Sabato fanto inpnocchione , fa - 
lutando la Vergine , come Regina de Cieli , Signora 
degli Angeli ; e porta della nofira falute , pregandola 
del fuo continuo patrocinio apprejfo il fuo Figliuolo . 

A Ve Regina ccelòrum , 

Ave Dòmina Angelórum , 

Salve radix, falve porta , 

Ex qua mundo lux eft orta, 

G aùde Virgo gloriófa. 

Super omnes fpeciòfa. 

Vale , ó valde decòra: 

Et prò nobis Chriftum exòr a. Si 
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Si foggiugne il feguente ver [etto , Supplicandola 
replicatamente di grazia per degnamente lodarla , e 
di p refidio contra il. demonio . 
f Dignàre me laudare te. Virgo facràta. 

Da mihi virtiitem contra hoites tuos . 

Orèmus . O razione . 

La feguente Orazione fi dice implorando il prefi- 
dio divino alla nofira fievolezza , e pregando Dio a 
farne grazia , che mediante l' ajuto della Vergine, 
ad onore della quale recitiamo quefio 'Uffizio , et 
liberiamo da’ nojìri peccati . 

C "VOncéde miséricors Deus , fragilitàti no- 
^ ftrae praesidium : ut qui fanòtae Dei genitri- 
ci memóriam àgimus : interceflìónis ejus auxi- 
lio ,. a noltris iniquitàtibus refurg&nus . Per 
cumdé Chriftum Dóminum noftrum . Amen. 

Il verfetto feguente fi dice fempre dopo fimili An- 
tifone , per di nuovo implorare il divino ajuto a no - 
Jìra continua difefa . 

Divinum auxilium maneat femper pobifcù <. 
Amen . 

Dalla Compieta del Sabato fanto , fino alla Com- 
pieta del primo Sabato dopo la Pentecojìe fi dice la fe- 
guente , celebrando l’allegrezza della Vergine per la 
Refurrezione del figliuolo fuo Gesù Crijìo nofiro Si- 
gnore . 

Egina coeli laetare , alleili] a , 

JLv Quia quem meruffìi portare, allellija : 
Refurréxit , ficut dixit , allellija ; 

Ora prò nobis Deum , allellija . . 
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Alle laudi 41 

II figliente ver fitto fi figgiugne replicando alla 
Verdine un affettuofo divoto invito a giubbilare per 
la medefima certijjìma Refurrezione . 

Gaude, & laetàre Virgo Maria, alleldjà. 
Quia furréxit Dòminus vere , alleliija . 

O rémus. Orazione . 

La figuente Orazione fi dice pregando Dio per la 
fantiffima Refurrezione del fuo figliuolo Gesù a vo- 
lerne , mediante il patrocinio della Vergine , conce- 
dere l'allegrezza di vita eterna . 

D E us , qui per refurreétiònem Filii tui Dò- 
mini noftri Jefu Chrifti , mundum laetifi- 
care dignàtus es : praefta quaefumus : ut per ejus 
genitrfcem Virginem Mariam , perpétuae capià- 
mus gaudia vitae . Per eumdem Chriftum Dò- 
mimmi noftrum . jty. Amen ,'f’. Divlnum auxf- 
Jium maneat femper nobffcum . R. Amen . 

Dal Sabato della Pentecojìe fino all' Avvento fi di- 
ce la figuente, conia quale [aiutando la Vergine, 
come Madre di pietà , con fofpiri , e pianti , da 
quejì' efilio mondano inviamo ad effa le nojìre preci , 
perche ne fia avvocata , e ne faccia godere in Cielo il 
filo Gesù i pregandola, e lodandola con tenerijfimo di- 
voto affetto. 

S Alve Regina , mater mifericòrdiae , vita , 
dulcédo , & fpes noftra falve . Ad te clav 
màmus éxules filii Hevae . Ad te fufpiràmus ge* 
méntes , & flentes in hac lacrymarum valle • 
Eja ergo advocàta noftra , illos tuos miferi- 
fòrdes òculos ad nos convérte . Et Jefum be- 
ine* 
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4> Uffizio fra l’Ànno 

nedf<flum frudum veritns tui nobis poft Hoc 
exflium oftènde . O clemens , o pia» o dulcis 
Virgo Maria. 

Si foggiugne il perfetto figliente , fregando la 
Vergine ad inter forre i fuoi prieghi , a fine che godia- 
mo la gloria eterna fromejfa da Crijìo a’ fuoi Fedeli . 
f\ Ora prò nobis fancta Dei génitrix . 
fi t. Ut digni efficiàmur promiffiónibus Chrifti : 

Orèmus. Orazione. 

Si finifce con la feguente Orazione , fupplicando 
Dio ", giacche fi comfiaque di fref arare il corpo , e 
V anima della Vergine fer abitazione del Verbo Incar- 
nato , a volere, mediante /’ interceffione della mede- 
fima , da noi onorata col frefente 'Uffizio , liberarne 
da’ mali di quefia vita , e dall * Inferno nel l' altra . 

O Mnfpotens fempitérne Deus, qui gloriòfae 
Vi'rginis Matris Mari# corpus , & am- 
mani , ut dignum Filii tui habitàculum éffici 
mererétur. Spiri tu Sando cooperante, praepa- 
ràfti.: da, ut cujus commemoratióne laetàmur» 
ejus pia intercefliòne , ab inftàntibus malis , & a 
morte perpètua liberèmur. Per eumdem Chri- 
ftum Dòminum noftrum. R. Amen. \/. Divfnum 
auxfiium maneat femper nobifcum . R. Amen . 

. Amen e parola Ebraica , che fignìfica Verità : in 
verità così è : così fia ; onde fi pone nel fine d’ ogni 
Orazione per confermare ciò , che s e detto : coftume 
ufato enei vecchio e nel nuovo Teftamento : poiché do- 
po che il Sacerdote aveva pregato , il popolo rifpon- 
ita Amen , come fé dicejfe : In verità così dia y 
ovvero : In verità così fia fatto. A Pili- 
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APRI M A- 

• * • • - ♦ ■ * -* * C • v -• • « 

Oh detta , perche fi recitava nello fipun- 
far del Sole * che laprithOra del giorno. 
In quefia molto convenevolmente fi loda 

la Vergine, come aurora , dal cui fieno 

fiorfie il fiole dell’ anime Gesù Salvatore > e fi glorifi- 
ca Dio , perche Sua Divina Maefià col lume corporeo 
ne dia ancora il lume Jpirituale della fina grazia , 
che ne faccia vedere la bruttezza del peccato , e la 
bellezza dell’ opere buone? perche quelle abboriamo , 
e di quejle c innamoriamo . Cade anco in quefi’ora 
da meditarfi la nuova della Refiurrezione di Gesù , 
data alle tre Marie dall’ Angelo , 

A Ve Maria, gratia piena, Dòminus tecum: 

Benedica tu In imiliéribus, & benedidus 
fhufhis ventris tui Jefus : Sandra Maria mater 
Dei, ora prò nobis peccatóribus , nunc, & in- 
hora mortis noftrae . Amen - 
fif. Deus in adjutórium meum intende . 

Dòmine ad adjuvandum me feftfna . 
^.Gloria Patri , &Filio , & Spiritai fan do, 
S icut erat in principio , & nunc , IfBnper ^ 
& in faecula faeculórum . Amen. Allelòja . 

Inno. 

Il fieguente Inno fi dice glorificando il Verbo Eter- 
no ne) mijìerio dell’ Incarnazione nel ventre fiagratifi 
J fimo 
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44- Uffizio fra V Anno 

fimo della Vergine , fregando la medefima del fuo 
fatrocinio in vita , ed in morte . 

Ti ff Eménto , rerum cónditor , 

J[\ X Noltri quod olim córporis » 
Sacràta ab alvo Vfrginis 
Nafcéndo , formam stfmpferis . 

■ M aria, Mater grati», 

Dulcis Parens eleménti». 

Tu nos ab hofte prótege , 

Et mortis hora stìscipe . 

, . J efu tibi fit gloria . 

Qui natus es de Vfrgine, 

Cum Patre , & almo Splritu * 

In fempitérna faecula . 

Amen . 

Le Antifone deir Ore , e Vefpro ejfendo le medefi- 
me , che quelle delle Laudi , fi debbono dire con 
V attenzione accennata in quel luogo. 

Antifona . Afsiiropta eli . 

Salmo lui. 

Il feguente Salmo fu compojlo da Davide , quan<* 
do tradito dalli Zifei fi vide improvifamente attor - 
niato da Saulle : fi dice al Signore per implorare 
Vajuto ne* pericoli temporali , e fpirituali , e infieme 
per adorarlo , e ringraziarlo del benigno fuo patro- 
cinio. 


D eus 
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A Prima ; 


4 ? 

D Eus in nòmine tuo falvum mc fac , * & 
in virtiite tua jiidica me . 

D eus exàudi oratiónem meam , * àuribus pèr- 
cipe verba oris mei . 

Q\ioniam alièni infurrexérunt advérfum me , 
& fortes quaefièrunt ànimam meam : * & 
non propofuérunt Deum ante confpéètum 
fuum . 

E cce enim Deus àdjuvat me: * & Dòminus fu- 
fcèptor eft animae meae ; 

A vèrte mala inimlcis meis : * & in veritite tua 
difpérde illos . 

V oluntarie facrificàbo tibi , * & confitébor nò- 
mini tuo, Dòmine, quoniam bonum eft. 
Qjuoniam ex omni tribulatióne eripuifti me: * 
& fuper inimfcos meos defpéxit òculus meus. 
G loria Patri , & Filio , & Spiritai fanèfco : 

S jcut erat in principio , & nunc, & fempcr, 
òc in faecula faeculòrum . Amen . 

Salmo lxxxiv. 

Vivide glorificò in quejìo Salmo il Signore per 
la liberazione del popolo dalla fervitù di Egitto , è 
di Babilonia ; e noi per la nojìra dalla fervitù del 
demonio , dando laudi a Dio , eh' abbia con la fua 
Pajjtone fodis fatta la giujlizia, e fer citata la mi feri- 
cordia , e compite le fue divine promejfe . 
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Udì zio fra F-Annó 


B Enedixffti , Dòmine , terram. tu am :T ¥ aver- 
tffti captivitàtem Jacob . 

K emisifti iniquitatem plebis tuae: ¥ operuffti 
omnia peccata eorum . * 

M itigàfti omnem iram tuam : * aVertffti ab ira 
indignatiònis tuae . 

Convérte nos Deus falutiris nofter: * & avèr- 
te iram tuam a nobis . 

N umquid in aetérnum irafcéris nobis ? * aut 
exténdes iram tuam a generatióne in genera* 
tiònem ? 

Deus tu convérfus vivificdbis nos: * & plebe 
tua laetébitur in te . 

Ofténde nobis. Dòmine , mifericòrdiam tuam,* 
& falutdre tuum da nobis . 

Audi am quid loquatur in me Dòminus Deus : ? 
quoniam loquétur pacem in plebem fu am . 

Et fuper Sandios iuos, * & in eos > quicón- 

vertiintur ad cor . 

V erùmtamen prope timéntes eum falutàre ip- 
sfus : * ut inbabitet gloria in terra noftra. 
Mifericórdia & véritas obviavérunt libi : * ju« 
ftftia & pax ofculàtae funt . 

Véritas de terra orta eft , * & juftftia de ccelo 
profpéxit. 

Etenim Dòminus dabit benigni tàtem : * & ter- 
ra noftra dabit fruétum fuum . 

Juftftia ante eum ambulabit , * & ponet in via 
ereflus fuos. 

Glo- 
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A Prima . 

Gloria Patri , & Filio , & Spiritili fanèto: 

5 icut eraf in principio > & nunc , & femper , 

6 in faeculafasculòrum . Amen . 

Salmo cxvr. 

Si dia invitando tutte le nazioni venute alla Fe- 
de a lodare Djofempre mifericordiofo , e perpetua- 
mente verace . 

L A udate Dòminum omnes gentes : * laudi- 
te eum omnes pòpuli . 

Quoniam confirmàta eft fuper nos mifericòr- 
dia ejus ; * & véritas Dòmini manet in setétr 
num . . 

G lo ria Patri , & Filio , & Spiritui facèto : 

S icut erat in principio , & burle , de feipper , 
de in fxcula faeculòrum . Amen . 

Antifona , Afsdmpta eft Maria in ccelum 
gaudent Angeli , laudante? benedfeunt Dò» 
minum . 


Capitolo parso da’ sacri Cantici 


al Cap. 6 . i 

Nel quale predichiamo a Fedeli le prerogative fe- 
gnalate della Vergine , con tre bellijjhne comparazior 
ni, di Aurora, di Sole » t di Ef eretto pojlo in ordi- 
nanza . . 

Q Uae eft illa, quae progréditur , quali aurò- 
ra consdrgens ; pulchra » ut luna, eléèta 
'ut fol, terrlbilis , ut caftròrum.acies or- 
dinata ? 

Deo 
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'4$ Uffizio fra l’Anno a Prima; 

T% Deo gratias. 

V- Dignàreme, laudare te. Virgo facrita. 

ÌR. Da mihi virtùtem contra hoftes tuos . 

Kyrie eléifon . Chrifte eléifon . 

Kyrie eléifon. 

Dòmine exàudi oratiónem meam. 

Jjt. Et clamor meus ad te veniat . 

Orèmus. Orazione. 

La feguente Orazione fi dice pregando il Verbo 
Incarnato a fame grazia di poter noi fiotto la prote- 
zione della Vergine Madre fileggiar lieti la memo • 
ria della medefima . 

D Eus , <jui virgiiuilem aulam beat» Ma- 
ri» , m qua habitàres , elfgere dignàtus 
es : da quxfumus , ut fu a nos defenfiòne mu- 
nftos , juctindos facias fu» iqteréfle comme- 
moratióni : Qui vivis , & regnas cum Deo Pa- 
tte in unitàte Spfritus fanòti Deus , per omnia 
fxcula f»culòrum . 

]Ri. Amen . 

Sf - Dòmine exàudi oratiónem meam • 

Et clamor meus ad te veniat. 

Benedicàmus Dòmino . 

J£. Deo gratias . 

ìf 7 - Fidélium anim» per mifericòrdiam Dei re- 
-quiéfcant in pace . 

Amen . 

A TER- 


Digitized by ^ooQle 
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Osi chiamata , perche ella e l'Ora terza 
dopo il levar del Sole, nella quale fi debba 
lodare Dio , e la V ergine , perche in ejfla co- 
minerò il leggittimo periodò della Santijfi- 
ma Pajjtònè di Gesù fuo figliuolo ; poiché in quell'ora 
coronato di [pine , e flagellato , fu dà Pilato , enfiando i 
Giudei , condannato alla morte della Croce , e nella me- 
defima pure Vienne lo Spirito flauto dal Cielo flopra gli 
Apofioli, ejfendo loro in mezzo la SS. Madre di Dio, e 
peròflpecialmente fi Chiama Ora flacra. Ora aurea. 
Ave Maria, écc. 

D Eus in adjutoriiim meum intènde. 

JÒ. Dòmine ad adiuvàndum me feftfna. 
f. Gloria Patri , & Filio , Sca Alleltfja. 

: : • • • Inno . . 


M Eménto > irerum cónditor. 

Notòri <juod olim córporis 
Sacrata ab alvo Vfrgims 
Nafcéndo, formanti siinapseris « 
Maria, mater gratiae, 

Dulcis Parens cleméntiae, 

Tu nos ab hofte prótege, 

£t mortis horastiscipe. 

Jefu , tibi fit gloria. 

Qui natus es de Vergine, 

Cura Patre ,& almo Spirita , 

In fempitérna faecula . Amen. 
Antifona. Maria Virgo. 

Fra l'Anno . D S i> 


t 
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fia Uffizio fra l’Anno 

Salmo cxix. 

Si dice implorando il divino ajuto ne* travagli tem- 
porali , e fpirituali \ ed e il primo de * Graduati ci 
quali fatti in perfona de ’ pellegrini , che afcendeva- 
no al Tempio ; fi adattano a ciafcun Fedele anelante 
nel pellegrinaggio di quefio Mondo al ripofo del Cie- 
lo patria eterna . 

A D Dominimi cum tribulàrer clamavi, * ' 
& exaudivit me. 

Damine , libera animam me am a labiis inf- 
quis , ¥ & a lingua dolófa. 

Quid detur tibi, aut quid apponàtur tibi : * 
aa linguam dolóiàm . 

S agfttae poténtis acdt* ¥ cum carbònibus de- 
folatdrìis . 

Heu mihi , quia ìncolàtu? meus prolongàtus 
eft> habitavi cum Jiabitàotibus Cedar: * mul- 
tum incolga fìiit anima mea .. 

Cum bis:,. qui odérunt pacpm , eram paclficus: * 
cum loquébar illis > irapugnabant me gratis . 
Gloria .Patri» & Filio, & Spiritili fan (fio , &c. 

Salmo cxx. ; . ■ „ ' 

Compofto da Valide > confidando ì pellegrini nell * 
aficendere ad adorare in Gerusalemme . Si dice invo- 
cando /’ ajuto divino in quefia nofira fatico fa [alita 
verfo la Gerufalemme Celefle , glorificando' [Ho no- 
Jìro cufiode , direttore, t liberatore da ogni mate . 

L Evàvi òculos meos in montes, * unde ve- 
i niet auxìlìum mihi . 

Auxilium meum a Domino, * qui fecit ccelum, 
3c terram . . . . Mon 
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A Terza , 

Non dèt in commotiónem pedem tuum, * nc- 
que dormitet , qui cuftódit te . 

E cce non dormitabit , ncque dormiet , * qui 
cuftódit Ifrael . 

D óminus cuftódit te , Dóminus protéólio tua * 
fuper manum déxteram tuara. . 

P er dié fol non uret te,*neque luna per nodrem. 
D óminus cuftódit te ab omni malo ; * cuftó- 
diat animam tuam Dóminus. 

D óminus cuftódiat intróitùm tuum , & éxitum 
tuum , * ex hoc nunc , & ufqùe in faeculum . 

G loria Pàtri , & Filio , & Spiritili fando-, &c. 
Salmo cxxi. 

Comfofìo a, nome de prigioni in Babilonia »ftimolati 
dal defiderio di rivedere Gerusalemme ; la quale lo-* 
dano , e benedicono , pregandole pace , abbondanza , e 
pienezza dogmi bene. Noi il diciamo applicando la 
parte del defiderio alla celefie Gemfalemme ; e gli 
auguri felici alla mifiica qui in terra , ch’e S* Chieja. 

L Status fum in his , quae dida funt mihi : * 
in domum Dòmini l'bimus . . * 

S tantes erant pedes noftri; * in atriis tuìs , Je- 
rtifalem. 

J crtlfalem, quae aedificàtur» ut ctvitas; * eujus 
participàtio ejus in idipfum . 

I lluc enim afcendérunt tribus , trrbusDfli : * te» 
ftimónium Ifrael ad confiténdum nómini Dfii . 
Q^ciia illic fedérunt jCedes in judicio : * fedesfu* 
per domum David . s*. 

R ogate , quae ad pacem funt Jerófalem ; * 
àbundàntia diligéntibus te . Da fiat 
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Sfa Uffizio fra l’Anno a Terza. 

Hat pax in virttice tua : * & abuhdintia in 
tììrribus tuis. 

V ropter fratres meos , & próximos meos : * lo- 
quebar pacem de te . 

P ropter domum Dòmini Dei noftri : * quaglivi 
bona tibi . loria Patri , & Filio , &c. 

Antif. Maria Virgo afsdmpta eft ad aethéreum 
thàlamum, in quo Rex regum ftellàto fedet folio. 
Capitolo preso dall’Ecclesiastico al Cap. 24. 
E*' il principio della feconda Lezione , perciò quivi 
fi può vedere , coja fignifica. 

E T fic in Sion firmata fum , & in civitàte 
fanétificata limili ter requiévi , & in Jerù- 
falem potéllas mea . Deo gratias . 
y. Difftifa eft gratia in labiis tuis . 

Proptérea benedlxit te Deus in aetérnum . 
Kyrie eléifon . C brille eléifon . Kyrie eléifon * 
Dòmine exaudi oratiónem meam . 
fy. Et clamor meus ad te veniat . 

Orèmus. Orazione, 

D Eus, qui faldtis setérnae, beataeMariae vir- 
gi ni tate fcecònda, fiumano gèneri praemia 
prxftitlfti , tribue quaefumus , ut ipfam prò no- 
bis intercédere fentiamùs, per quam meróimus 
auétórem vitae fufcfpere > Dóminum noftrum Je- 
fum Chriftum Filium tuum: Qui tecum &c. 
y. Dne exaudi oratiónem meam. fy. Et clamor 
meus ad te veniat , V T . Benedicamus Dòmino . 
ty. Deo gratias . Fidélium ani mas per miferi-* 
còrdiam Dei requiéfcant in pace . Amen . 

A SE- 
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lì 


A SESTA 


0 si detta , perche fi recita nell’Ora fejìa 
del giorno , cioè a mezzodì , imitando 
San Pietro , che faliva ( fi dice negli 
Atti degli Afojloli) ad adorare nel Tem- 
fio in quejl’ora , nella quale , fecondo alcuni » Ada- 
mo mangiò il pomo vietato , e Gerìt nofiro Salvato- 
re fu crocifijfo . 

Ave Maria, &c. 



D Eus in adjutórium meum intènde . 

Jli. Dòmine ad adjuvandum me fettina . 
fj. Gloria Patri, &Filio, &c. Alleldja, 

Inno. 

1\ /fEménto', rerum cónditor, 

IVI. Noftri quod olim córporis» 
Sacrata ab alvo Virginia 
Nafcéndo, formam siimpfèris* 
Maria , Mater gratis , 

Dulcis parens eleménti» , 

Tu no* ab botte prótege , 

Et mortis hora sòfeipe . 

Jefu, tibifit gloria, 

■* Qui natus es de Virgine, 

i A Cum Patre, & almo Spirita , 

In fempitérna faecula . Amen. 
Antifona . In odòrem* 

* -v D 
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Uffizio fra l’Anno 
Salmo cxxii. 

Il feguente Salmo fi dice con tutto V animo rivolto 
a Dio , implorando la fiua divina mi fericor dia con 
divota Confidenza , perche ne ajfifia 'in. quefio nofiro 
travagliofo viaggio verjo la celefie Qernfalemme . 

A D te levavi <5culos meos , * qui bàbitas ii* 
1 1 ecelis. 

t cce ficut dculi fervòrum * in manibus domi- 
nòrum fuorum . 

S icut oculi ancillse in manibus dòminse fuse : * 
ita òculi noftri ad Dóminum Deum noftrum , 
donec mifereatur noftri . 

Miferére noftri , Dòmine , miferére noftri : * 

? uia multum repléti fumus defpeétione. 

iuia multum repléta eft anima noftra : * op- 
próbrium abundantibus, & defpéétio fupérbis. 
Gloria Patri, & Filio, & Spiritui fanéto, &c. 

, Salmo cxxiii. 

Compofio in perfona degli Ebrei dopo la cattività 
di Babilonia nella riedificazione del Tempio . Noi il 
diciamo per dar grazie, a Dio , ch’abbia liberato dal- 
le macchine de’ nemici noi , e gli altri Fedeli , e 
fpecialmente i Martiri ch’ha renduti vittoriofi de’ ti- 
ranni loro perfecutori. 



Ili quia Dòminus erat in nobis , dicat 
nunc Israel ; * nifi quia Dòminus erat in 
nobis ... 

Cum exiirgerent hòmines in nos » * forte vivos 
degiu tffsent nos t Cum 
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C tim irafcerétur furor eorum in nos , * fórlìtan 
aqua abforbufffet nos . 

T orréntem pertransfvit anima noftra ; * fòrfi- 
tan pertransfflet ànima noftra aquam incoierà- 
bilem . 

B eneduftus Dòminus , ¥ qui non dedit nos in 
captiónem déntibus eorum . 

A nima noftra ficut pafter erépta eft * de laqueo 
venàntium . 

L àqueus contntuseft > * & nos liberàti fumus . 
A djutórium noftrum in nòmine Dòmini , * qui 
fecit coelum , & terram . Gloria Patri, &c. 

Salmo cxxiv. 


Davide conforta con quejìo Salmo i pellegrini nel- 
la fai ita verfo Gemfalemme: e noi confortiamo noi 
medefimi à jperare confidentemente in Dìo , che non 
abbandona mai i Fedeli, che confidano in lui . 

Q Ui confidunt in Dómino,ficut mons Sion:* 
non commovébitur in setérnum , qui hà- 
“ bitat in Jeriifalem . 

M ontes in circiìitu ejus , * & Dòminus in cir- 
còitu pópuli fui , ex hoc nunc , & ufque in fae- 
culum . 

Quia non reh'nquet Dòminus virgam peccato- 
rum fuper fortem jtiftòrum; * ut non exténdant 
jufti ad iniquitàtem manus fuas . 

Bénefac Dòmine , bonis , * & redtis corde . 

D eclinàntes autem in obligatiònes , addtìcet Dò* 
cninus cum operàrttibus iniquitàtem ; * pax fu*» 
perlfrael. G l 0 ria Parò , &c. . 

D4 An * 
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$6 Uffizio fra l’Anno a Seda. . 

Antifona . In odòrem linguentórum tuòrum cdt? 
rimus : adolefcéntulae dilexérunt te nimis. 

Capitolo preso dall’ Ecclesiastico 
a! Cap. 24. 

Anch’egli e il fine della feconda Lezione , e fi dice 
con l’intenzióne, ivi accennata. 

E T radicavi in pòpulo honorificato , & in 
_ parte Dei mei lueréditas illius , & in pieni* 
aldine fanètórum deténtio mea. Deo gratias. 
f. Benedfcta tu in muliéribus . 

1U Et benediòtus fruètus vcntris tui . 

Kyrie eléifon. Chrifte eléifon . Kyrie eléifon . 
f. Dòmine exaudi oratiònem meam . 
fy. Et clamor meus ad te veniat . 

Orèmus . Orazione . 

La fedente Orazione fi dice pregando pure Iddio, 
che per l intercefiione della Vergine favorifca la m h 
Jlra fievolezza col fuo fanto prefidio. 

C oncède , miséricors Deus , fragilità noftrse 
praesidium , ut qui fanòtae Dei genitricis 
memóriam agimus , interceiììònis ejus auxilio > 
a noftris iniquitatijbus refurgimus . Pereiimdem 
Dòminum noftrum Jeium Chriftum Filium tufi» 
Qui tecum vivit , & regnat in unitdte Spiritus 
f^ncti Deus » per omnia fàecula faecul. Amen» 
Dòmine exaudi orationem meam, 

•K- Et clamor meus ad te vèniat. 

Benedicàmus Dòmino . Pi, De o gratias . 

]( . Fidèli una animae per mifericòrdiam Dei re* 
quiéfcant in pace . Amen 

A NO* 
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A NONA 


'Inflitti da recitarfì l’Ora nona iti gioì* 
no , che era la terza dopo il mezzo dì , 
nella quale i Santi Pietro , e Giovan- 
ni, negli Atti degli Apoftoii afcefero an- 
cor ejji ad adorare nel Tempio in memoria del tran- 
fito del Salvatore , che in quefl ■ ora fpir'o l’ Anima 
in Croce’. ■ r , • 

Ave Maria , &c. ; 

D Eus in adjutòrium meum intènde : 

Dòmine ad adjuvdndum me fettina : 
f. Gloria Patri, & Filio , &c. Alleldja . 

■■ ' ’ . , ; ' r Inno . 

71 /TEménto , rerum cónditor, 

IVI Noftri quod olim còrporis 
, Sacràta ab alvo Virginia : 

Nafcéndo formam sdmpferis ; 
Maria, Matér grati* , 

Dulcis pàrens eleménti». 

Tu nos ab hofte prótege. 

Et mortis hora sdfeipe . 

Jefu, tibi lìt gloria. 

Qui natus es de Virgine, 

Cum Patre, & almo Spiritu, . 

In fempitérna faecula. Amen. . 
Antifona . Pulchra es . 

Salmo cxxv. 

• Compoflo per la liberazione del Popolo dalla cat- 
ti- 
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^8 Uffizio fra Y Anno 

tìvitd , concedutali da Ciro . Noi il recitiamo per 
la nojìra liberazione dal peccato , ed anco da trava- 
gliterreni, onde pojjiamo fp editi avanzarci nel viag* 

Ì io verfo la fupemd Gerusalemme » " d 

| N converténdo Dóminus captivitàtemSion, * 
L facli fumus , ficut confidati . , 

Tunc replétura eli gaudio os noftràm , * de 
lingua noftra exultatióne. 

T unc dicent inter gentés : * Magnificavit Dó- 
minus fòcere cum eis. 

M agnificàvit Dòminus fòcere nobffcum ; * fa- 
éti fumus laetantes . 

C,onvérte , Dòmine , capti vitatem noftram , * 
ficut torrens in aulirò . 

Qui séminant in làcrymis , * in exultatióne 
metent . 

E untes fbant, & flebant,* mitténtes sémina fua. 

V enientes autem venient cum exultatióne , * 
portàntes manfpulos fuos. 

Gloria Patri, & Filio, & Spiritui fan&o, &c. 

Salmo cxxvi. 

Compojìo , dicono i SS. Padri , per la edificazione 
del Tempio . Noi il diremo per dar lode a Dio , 
conficcando che ficurezza-, prole, ricchezza r e tutti 
i beni pubblici, e privati ci vengono da fua Divina 
Maeflà, .fi che vano e il fidarli folo dell* umana in - 
dujlria. . 

N ifi Dominus aedificiverit domum : * in va- 
num laboravérunt , qui asdi'ficant eam . 
Nifi Dominus cùftodferit civitatem r, * fjrultra-vf- 
gilat , qui cuftódit eam . Va- 
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A Nona . 

Vanuìn èft vobis ante lucerti sùrgére : f sùrgi- 
te , poftquam fedéritis , qui manducati pa- 
nem dolóris . 

Cum déderit dife&is fiiis foranum : * eccehae- 
réditas Domini, filii , merces frudrus ventris . ' 
Sicut fagftt» in manu potentis : * ita filii ex- 
cuflorum . 

B-eatus vir , qui implévit defidérium fuum et 
ipfis : * non confundétur , cum ioquétur iniml- 
cis fuis in porta . 

Gloria Patri , & Filio , & Spiritai fandto , 8Cc. 

Salmo cxxyii. ' 

Col quale vengono efortati i Fedeli a riverir Db 
con le buone opere , per V abbondanza de ’ fremj che 
in quefla , e nell'altra vita fono promèjfi da Sua Di- 
vina Maefià a' suoi divoti . 

B Eatiomnes, qui timent Dominum , * qui 
Ambulane in viis ejus . 

Labóres manùum tuarum, quia manducàbis : * 
beatus es, & bene tibi erìt. ' 

Uxor tua ficut vitis abundans , * in latéribu» 
domus tu» . : 

Filii tui* ficut novéll» olivarum * in circùiti» 
menfse tu» . 

E cce fic benedicétur homo, * qui timet Diium 
Benedfcat tibi Dòminus ex Sion : * & videas 
bona Jerùfalem òmnibus diebus vitse tu» . 

E t videas filios filiorum tuorum , * pacem fu- 
per lfrael. G loria Patri , &c. 

Antifona. Pulchrà es , & decòra > filia Jerùfa- 
lem 
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6o Urr.no fra l' Antro a Nona 7 . 

lem» terribili , ut caftrórum acies ordinata « 

. Ca?;T\- LO FRESO r.-vLL* EccLEìì ASTICO 

ù! Cap. 24. 

. Nel quale fi predica a Fedeli la miftica fragran- 
za delle virtù della fagratijfima Vergine . 

I N platéis ficut cinnamómum , & balfamum 
. aromadzans odórem dedi : quali myrrha elè- 
tta dedi fuavititem odóris . R. De o gradas . 
y. Foli partimi Virgo inviolata perno anfilH. 

Kc Dei Génitrix intercéde prò nobis. 

K yrie eléifon . C hrifte cléiion . Kyrie eléifon. 
\. Domine exaudi oratiónem meam. 

F; . Et clamor meus ad te veniat . 

O remus . Or.: io 2 . 

. La figunte Orazione fi dice pregando Iddio a 
perdonare i peccati , mediante f intercefjiene della 
San ti firma Vergine . 

I Amuiórum tuórum , quxfumus Domine » 
delictis ignófce : ut qui dbi piacére de àch- 
bus noftris non valémus , Genitrici* Fili! cui 
Domini noftri interceilìóne falvémur . Per eum» 
dem Dominimi noli rum Jefum Chriftum Filium 
tunm : Qui tecum vivit , & regnar in umóre 
Spiritus fanctì Deus , per o mni a {accula lacca- 
lo rum . K, Amen . 

V Domine , exiudi oradónem meam . 

N Et clamor meus ai te veniat . 

\ . Ber- eòi carrrus Domino . -, Deo gradas . 

\ . Fi delìaca animac per miiericórdiam Dei, re- 
qoiéfcaat in pace . 7 Amen . _ _ 
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. , A V ESPRO , 


Òri chiamato , perche anticamente fi can- 
tava nel crepuscolo della fera , detto iti 
Latino Vefper ; però fi nomino ancora 
t Ora lucemaria . Si dice in memoria 
del Signore , e della fua depofizione gik 

dalla Croce • - '• ; 

A Ve Maria, gratia piena, Dòminus cecum: 

Benedica tu in muliéribùs, &benedid:us 
fru&us ventris tui Jefus : San&a Maria matét 
Dei, ora prò not?is peccatóribus , nunc, & in 
bora mortis noftràe . Amèri . 

Deus in adjutòrium ineunti intende . 

Pi. Dòmine ad adjuvandum me fettina . 

Gloria Patri , & Fili© ; & Spiritui fandlo, 
Siciit erat in principio , & nune, òc femper » 
& in f»cula faeculórum . Amen . Alléldja» 
Antifona . Dum eflèt Rex. ' : 

Salmo cix. 

Compofio da Davide per profezia del futuro Sa- 
cerdozio , e Regno di Crijlo ... In effo lodiamo Dio 
per le cinque prerogative di [ Getti Salvatore , cioè : 
Prima , Divinità , Seconda Dominio , come uomo 
fopra tutte te Creature : Terza , Dignità fncordota - 
le: Quarta , autorità Gìudiciaria fopra i buoni , e 
rei ÌQuinta meriti acquijìati nella Pajfione » per 
la quale fu degno delle tre projfime antecedenti . 



della Cena 
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Uffizio fra 1* Anno 




D Ixit Dóminus Dòmino meo : * fede a de* 
xtris meis. 

D onec ponam inimfcos tuos ; * fcabélluìri pe- 
dino tuórum . 

V irgani virtùtis tuae, emfttet Dóminus ex Sion: ¥ . 
dominare in medio inimicòrum tuorum 
T ecum prmcipium in die virtùtis tuae, in fplen- 
dóribus Sanètórum : * ex ùtero ante luci'ferum 
ggnui te . ■ 

J uravit Dóminus , & non poenitebit eum : * tu 
es Sacérdos in aeternum : fecùndum órdinem 
Melchi'fedech . 

Dóminus a dextris tuis: * confrégit in die irae 
fuae reges . 

] udicabit in natiónibus , implebit ruinas : * 
conquafsabit capita ; in terra multorum . 

D e torrènte in via bibet : * proptérea exald- 
bit caput , 

G loria Patri , & Filio , & Spirftui fanèto , &c. 
Antifona . Dum effet Rex in accùbitu fuo , nar- 
dus mea dedit odórem fuavitatis . 

Antifona . Laeva ejus . 

Salmo cxii. 

Si dice efortando i Fedeli a lodar Dio grandijfi - 
mo , principalmente , perchè effendo egli ineffabilmen- 
te altijjìmo , fi degna abbaffarfi a tener conto di noi, 
e follevame dalle miferie a' suoi grandijfimi benefizi . 

Làu- 
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L Audàte piìeri Dòminum : * laudate nomea 
Dòmini ... 

S ìt nomen Dòmini beneduftum : ex hoc 

nunc , & ufque in /«calura . ; 

A folis ortu ufque ad occàfum : * laudàbile 
nomen Dòmini . 

pxcélfus fuper omnes gentes Dòminus : *■ Oc 
fuper cceìos gloria ejus . ...... 

Ouis ficut Dòminus Deus nofter , qui in altis 
hìbitat : * & Humilia réfpicit in ccelo , & in 
terra? 

Siifcitans a terra fnopem , * & de ftércore èri» 
gens pàuperem . 

Ut còllocec eum cum prfncipibus: * cum prin» 
cfpibus pòpoli fui • 

O ui habitàre facit fìérilem in domo ; * matrenj 
fufòrum laetàntem • 

Gloria Patri, & Fiìio, &c. . ^ j 

Antifona. L«va ejus fub càpite meo, & dèx- 
tera illlUs , amplexabitur me . 

Antifona . Nigra fum. 

Salmo cxxi. 

Il feguente Salmo fi e detto per l’ultimo a Ter- 
za, fi coma l’altro dopo ejfo per fecondo a Nona i pe- 
rò con quale applicazione debbano dirfi : leggqfi in 
quei luoghi . 

I 
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64 Uffizio fra f Anno 

L JEtàtus fum in bis , quae dicfta funt mihi: * 
in domum Dòmini fbimus . 

Stantes eranc pedes noftri : * in atriis tuis Je- 
nifalem . 

] eriifalem , quae aedificàtur, ut cfvitas: * cujus 
participàcio ejus in idipfum . 
iUuc enim afcendérunt tribus , tribus Dòmi- 
ni: * teftimónium Ifrael, ad confiténdum nò- 
mini Dòmini . 

Quia illic fedérunt fedes in judicio : ¥ fedes 
fuper domum David . 

Rogate , quae ad pacem funt Jertifalem , * & 
abundàntia diligéntibus te . 

Fiat pax in virtiite tua: * & abundàntia intór- 
tibus tuis . 

Propter fratres meos , & pròximos meos ; * 
loquébar pacem de te . 

Propter domum Dòmini Dei noftri * quaesfvi 
bona tibi . 

Gloria Patri, & Filio , Scc. 

Antifona Nigrafum, fed formòfa, filiae Jerii- 
falem : ideo diléxit me Rex, & introdòxit me 
in cubfculum fuum . 

Antifona . Jam hyems tranfiit . 


Salmo cxxvt. 

7% Tifi Dòminus aedificiverit domum : * in và- 
X num laboravérunt , qui aedfficant eam . 

Nifi Dòminus cuftodferit civitàtem : * fruftra 
vfgilat , qui cuftódit eam . 

Va- 
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V anum eft vobis ante lucem srirgefe : * «largi- 
te , poftquam fedéritis , qui manducàtis pa- 
netti dolóris . 

G um déderit dilédtis fuìs fomnum : * ecce hae* 
réditas Dòmini filli ; merces , fruclus ventris . 
Sicut fagfttae in manu poténtis , * ita filii ex* 
cufsórum » 

Beatus vir, qui implévit defidérium fuum ex 
ipfis : * non confundétur > cum loquétur ini» 
micis fuis in porta. 

G loria Patri, & Filia, & Spiritui fandfcp , &c. 
Antifona . Jam hyems trannit , fmber ibiit, & 
recéflìfc, furge amica mea, & veni. 

Antifona . Speciófa fadta es. 

Salmo cxlvii. 

Si dice invitando ìa Chiefia , mijlica Gerufalem - 
me, a dar lode a Dio di tanti benefizi temporali , e 
fipirituali vantaggio fament e fiopra V altre genti ( che 
pur tutte Jono fue creature ) da fitta Divina Maeftà 
ricevuti . 

L Auda Jenifalem Dóminum ; * lauda Deum 
tuum , Sion . 

Q uoniam confortàvitferas portarum tuarum; * 
benedixit filiis tui? in te . 

Qui pofuit fines tuos pacem : * et àdipe fru-« 
ménti , fatiat te . 

Qui emittit eloquium fuum terra: * velocitet 
currit fermo ejus . 

Qui dat nivem ficut lanara: * nébulam, ficut 
ctoerem fpargit. 

* lira l’Anno. / E Mit- 
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Uffizio fra l’ Anno 

jvjittit cryftallum fuam, ficut bucélfas : * ante 
faciem frfgoris ejus , quis fuftinébit? 

Jmittet verbum fuum , & iiquefaciet ea : 
ftabit fpiritus ejus , & fluent aqu*. 

Qui annuntiat verbum fuum Jacob : * juftitias, 
& judicia fua Ifrael . 

j^on fecit tàliter omni nationi : * & judicia' 
fua non raanifeftavit eis . 

Gloria Patri , & Filio , & Spiritui fandlo , &c. 
Antifona . Speciofa fadla es , & fuavis in de- 
licìis tuis , fanda Dei Génitrix » 

Capitolo preso dall’Ecclesiastico 
al Cap. 24. 

Il feguente Capìtolo fi dice predicando miftica - 
unente la Vergine defiinata ab eterno ad ejfir Madre 
del Verbo , ed a grado di gloria [opra ogni creatura * 

A B initio , St ante fsecula creata fum> 8c 
. ufque ad fu tu rum fasculum non définanr, 
& ih habitatione fandla, coram ipfo miniftravi. 
Deo gratias .. 

Inno . \\ 

Il feguente Inno , fi dice lodando la beata Vergi * 
fte * tome nojìra Tramontana in quejìo proc elio fi 
mare del Mondo , e come fempre Vergine , e Ma- 
dre > e nojìra felice fiotta al Cielo , pregandola ad 
intercederne pace , ed ogni copia di beni fpirituali 
e temporali , e finalmente a guidarci Jicuri a goder 
felici GetU fuo Figliuolo . 

• Ave 
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_ A Vefpro . 

A Ve rnaris Bella, 

. Dei mater alma, 

Atque femper Virgo, „ 

Felix cali porta . 

Sumens illud Ave, 

Gabrielis ore, 

Funda nos in pace, 

Mutans Evas nomen . 

Solve vincla reis , 

Prófer krnieii csecis» 

M ala noftra pelle. 

Bona cundta pofce , 

Monftra te effe matrcm, . > 

Sumat per te preces. 

Qui prò nobis natus, 

Tulit effe tuus . ,» ,.i 

Virgo fingularis, 

lnter omnes mitis , 

Nos culpis folutos , ! ! 

Mites fac , & caflos * 

Vitam praefta puram, j 

Iter para tutum , 

Ut videntes Jefum, 

Semper colhetemur, 

Sit laUs Deo Patri , 

Summo Chrifto decus , 

> . Spiritui Sanc&o, 

Tribus honor unus * Amen. 

Diffufa eft gratta in. labijs tuia. 

Proptérea benedixit te Deus in aste muta 
' "i E 2 Nei* 
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6$ Uffìzio fra l’Anno. 

Nella feguente Antifona fi loia la Madre Vergi* 
ne immacolata , e fi frega ai interceder- per mi . 
A n tifo n a . Beata mater . 

Ma nel tempo Pafquale lafciata la predetta 
Antifona , fi dice in fuo luogo la feguente , 

Regina coeli . 

Il Cantico della beata vergine Maria 
Prefo dal Vangelo di S. Luca al c. i. 

Compofio, e cantato dalla Vergine dopo , eh * ella 
ehbe concepito il Salvatore, rendendo grazie a Dio di 
un tanto beneficio , e glorificandolo per jollevatore de- 
gli umili t e deprejjore de fuperbì , beneficarne de* 
poveri , e adempirne delle fue divine promejje . So- 
no tutte parole, della Vergine , però dee dirfi con gran 
divozione . 

M Agnificat * anima mea Dominimi . 

Et exultavit fpi'ritus meus: * in Deo fa- 
lutarì meo . y 

Quia reipéxit humilitatem ancillae fu* : * ecce 
emm ex hoc beatam me dicent omnes genera- 
tiones . 1 

Quia fecit mihi magna , qui potcns eft : * & 
fandrum nomen ejus . 

Et mifericórdia ejus a progènie in progénies * 
tìméntibus eum . 

Eecit potèntiam in brachi© fuo: * difpérfit fu-» 
pérbos mente cordis fui . 

D epofuit poténtes de fede ; * & exaltavit hd- 
miles . 

Efu- 
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Efuriéntes implévit bonis : * & di'vitèà dimifit 
inanes . 

S ufcepit Ifrael piierum fuum : * recordatus mi- 
fe ricordi* fu* . 

5 icut lociitus eft ad Patres noftros ; * Abraham, 

6 sémini ejus in f«cula . 

Gloria Patri, & Filio , & Spirimi fanéto , &c* 
Antifona . Beata Mater , & intacca Virgo, glo* 
riofa Regina mundi, intercéde prò nobis ad 
Dominum » 

Nel tempo Pafquale , Antifona . 

Regina cceli l*tare , allelrija, quia quem me- 
ruifti portare , alleliija ; refurréxit , ficut di- 
xit , alleiti] a : ora prò nobis Deum , alleili] a. . 
Kyrie eleifon. Chrifte eleifon . 

Kyrie eleifon . 

V- Dómipe cxàudi oratiònem meam . 

Et clamor meus ad te veniat . 

Orèmus ; Orazione. 

Nella feguente Orazione preghiamo il Signore 6 
degnarfi per li meriti , ed inter cejjione della B. Ver- 
gine a concederne falute di corpo , e di anima, e li» 
Iterazione da * travagli in quejìa vita , e darne la 
gloria nell ’ altra . 

C Oncéde nos fàmulos tuos , qu*fumus Do-* 
mine Deus , perpètua mentis , & córportf 
fanitate gaudére : & gloriofa beat* Mari* fem* 
.per virginis interceffione a pr*sénti liberati tr*> 
ftitia * Àc «tèrna pérfrui l«titia. Per Chriftunf 
Dominum noftrum . Amen , 

- - E 3 Gom* 
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76 Uff 2 io fra l’Anno a Vefpro 

Commemorazione per li Santi . 

Per f applicazione d' httetizione nel recitare i Ver- 
detti , ed Orazioni fepienti , fi veda nel fine delle 
Laudi , perche fono le medefime . 

Antifona . Sanéti Dei omnes , intercédere di- 
gnémini prò noftra , omniiimque fallite. 
Laitàmini in Domino, Se exultàte julti. 

Et gloriàmini omnes reéti corde . 

Orèmus. Orazione. 

P Rótege , Domine , pópulum tuum , Se Apo? 

ftolórum tuorum Petri , Se Pauli , Se alio- 
rum Àpoffolórum patrocinio confidéntem, per- 
pètua defenfióne confèrva . 

O Mnes Sancii tui, quaelumus Domine, nos 
ubique adjuvent , ut duna eorum mèriti 
rècolimus , patrocinia fentiimus ; Se pacem 
tuam nollris concède temporibus , Se ab Ecclé- 
Ca tua cunctirn repèlle nequidara : iter, adus x 
Se voluntitcs noltras , Se omnium famulórum 
tuorum in laluds tuae proiperitite difpóne; be- 
r.efactóribus nofìris fempitérna bona retribue 
Se òmnibus Edélibus dciLDcds requiem aetérnam 
concède . Per Dóminum noftrum Jefum Chri- 
fium Filium tuum: Qui tecum vivit. Se regnat 
in ur.iràre Spiritus fincb Deus , Sec. F» Amen . 
y . Domine , exiudi oradònem meam . 

Fx Et clamor incus ad te veniat . 

V . Fcneiicamus Dòmino , Deo grarias . 

\ . F:dcl:am anima» per mìseri córdiam Dei, rc- 
quiùcar.t in race . Fc Acca . 

k i.r 

a W» '•r' » » * 


Digitized by Google 


71 


A COMPIETA 

Osi nominata , perche compite e li divini 
Officj . Fu ijìituita per dirfi la fera a* 
vanti di coricarfi,in memoria della fepol* 
tura di Gesù , e per implorare il divino, 
predato contra le notturne infidìe del demonio , il qua* 
le in quel tempo ci da più fieri gli ajfalti . 

' Ave Maria, &c. 

Il feguente verfetto e appropriato contra i peccati 
del cuore , fi come il Domine labi a contra quelli del * 
le parole , e 7 Deus in adjuto ritmi cowta* quelli 
deli opere: fi dice pregando il Signore, che ne rivolga 
afe , placando il fuo fdegno contro, di noi. 

C Onvérte nos Deus falutàris nofter . ‘ 

]^L Et avèrte iram tu am a nobis . 
ff, Deus in adjutórium meiim intènde . , 

jfy. Domine ad adjuvandum me fettina . 

% T . Gloria Patri , & Filio > &c. Alleliija. 
Salmo cxxviii. 

Parla Davide delle feiagure patite dal Popolo 
eletto in Babilonia, Noi il diciamo lodando -Dio coll 
ricordarfi da quali , e quante calamità ne ha libera- 
to nel pajfato , e confidando , che fia per liberarne dal- 
le prefenti , ci confoliamo in Sua Divina Maeftà. < 

S iEpe expugnavérurit me a juventtfte mea, * 
dicat nunc Ifrael . 

S aepe expugnavérunt mea juventdte mea: *'■ 
ètenim non potuérunt miti . 

Su- 
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yi Uffizio fra 1* Anno 

Supra/dorfum meum fabricavérunt peccatò- 
xes : ¥ prolongavérunt iniquitatcm fuam . 
Dòminus juftus concfdit cervfces peccatórum : * 
cònfùndantur , & convertintur rctròrfum orti» 
nes qui odérunt Sion . 

Fiant ficut foenum tedìorum, ¥ quod priufquam 
e velli tur , exiruit . 

De quo non implévit manum fuam , qui me- 
tit , * & finum luum qui manfpulos cólligit . 

E t non dixérunt qui praeteribant : benedidìio 
Domini fuper vos : ¥ benedfximus vobis in nò- 
mine Dòmini. 

Gloria Patri , & Filio , & Spirftui fandìo , &c. 
Salmo cxxix. 


Nel quale Davide fa orazione a Dio , ed eforta* 
zione al Popolo , al quale predice la futura liforazià* 
ne . Noi con ejfo lodandolo , conf effondaci per grati 
peccatori * e riconofcendolo per vero fonte di pietà * 
e di perdono, il preghiamo a liberarne da’peccati. E' 
Salmo appropriato per le Anime del Purgatorio, e 
per l i penitenti di quejla vita . ' 

| AE profiindis clamivi ad te > Domine: * 
jLJ? Domine exaudi vocem rheam . 

Fiant aures tu» intendéntes ¥ in vocem depre- 
catiónis me» . 

S i iniquitates obfervaveris Domine : ¥ Domine# 
quis fuftinébit? i 

Quia apudte propiti atio eft , ¥ & propter le- 
gem tuam fuffinui te Domine . 

Su- 
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Suftfnuit anima mea in verbo ejus: * fperàvit 
anima mea in Domino. ; 

A cuftddia matutma ufque ad no&exn f fperet 
Ifrael in Domino . 

Quia apud Dominum mifericórdia » * & copio- 
fa apua eum redéraptia. 

E t ipfe rédimet Ifrael * ex omnibus iniquità- 
tibus ejus . , 

Gloria Patri , & Fili© , & Spirftui fanéto : 

5 icut erat in principio , & nunc , & femper , 

6 in faecula faeculorum . Amen . 

Salmo cxxx. 

Nel quale il Profeta col cantare la fua grande 
umiltà , ancorché [offe un Re* sì grande , ne infegna , 
quanto dobbiamo Jìudiare quejìa bella virtù. Noi il 
diciamo profetando , mediante la divina grazia , 
fentimenti di cuore umile ì prendendo da ciò confiden* 
za ài [forare nella divina Bontà . . 

D òmine , non eft exaltatum cor meum : \ 
neque eliti funt dculi mei . ' • 

N eque ambulavi in magnis ; * neque in miràbi- 
libus fuper me. . ’ 

Si non hunuliter fentiébam, *• fed exaltavi ani- 
mam meara . 

S icut abladlatus eli fuper matte fua , * ita re- 
tribtitio in anima mea .; 

Speret Ifrael in Domino , * ex hoc nunc, & 
ufque in faeculum. 4 ' ' 

G loria Patri, & Filio , & Spiritui faruSo: &c. 

In- 
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74 Uffizio fri, !’ Annd 

». •; Inno . 

M Eménto, rerum cdnditor, 

Noftri quod olim còrporis , 

Sacrata ab alvo Vfrginis 
Nafcéndo , formam sUmpferis. 

Maria , Mater grati* , 

Dulcis parens cleméntiae , 

Tu nos ab hofte prótege. 

Et mortis bora smcipe . 

Jefu, tibi fit gloria. 

Qui natus es de Vfrgine, 

Cum Patre , & almo Spfritu , 

In fempi tèrna faecula . Amen. 
Capitolo preso dall’ Ecclesiastico 
al Cap. 24. 

Si predicano z pregi della Vergine , che fono V ef 
fere Mader £ amor celejie , maefira del timor d'id- 
dio , di fama magnanimità , e porto £ ogni nojìra 
fp eranza . 

|p Go mater pulchrae diledtiònis , & timó- 
J_i ris , & agnitionis , & fandae fpei . 

Deo gratias . 

Ora prò nobis fandta Dei génitrix . 

Ut digni efficiàmur promimónibus Chrifti. 
^ feguente Ami fina fi dice , ricorrendo alla Ver- 
gine Santiffima , come ad unico refugio in tutti i no ». 
firi pericoli , e travagli . 

Antifona . Sub tuura praefidium . 

Nel tempo Pafquale , fi lafcia la predetta 
Antifona , e fi dice la Tegnente. Regina 'Ccefi‘ . 
- . Il 
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- Il Cantico d* Simbon* 

- - ... prefo dal Vang. di S.Luca- 

al Cap. 2. 

Fucompofio , e (dntato dal Santo Simeone , quan- 
do nel tempio gli fu , il pomo della Purificazione 
dèlia Vergine , prefentato il Santiffimo Bambino Ge- 
sù . Noi con ejjo rendiamo grazie a Dio , che ne ab- 
bia fatti degni di compire qUeJìo divoto 'Uffìzio della 
Santifjtma fua Madre . 

N Unc dimittis fervimi tuum , Domine , * 
fecdndum ver bum tuum in pace . 

Quia vidérunt òculi mei * falutare tuum . ! 

Quod parifti * ante faciem omnium populorum. 
Lumen ad revelatiònem gentium : * & gloriane 
plebis tu» Ifrael . 

Cloria Patri, &Filio, & Spiritai fan do , &c.» 
Antifona . Sub tuum praesidium confdgimus fan- 
da Dei génitrix , noftras deprecatiónes ne de- 
fpicias in neceffitatibus noftris , fed a periculis- 
cundìs libera nos femper , Virgo gloriófa , & 
benedida . - ' 

Nel tempo Pafquale, Antifona. '• 
Regina coeli laetare , allefdja , quia quem me- 
kiifti portare , alieldja : refurréxit ficut dixit , 
alleivi) a : ora prò nobis Deum alleldja. 

Kyrie eléifon . Chrifte eléifon . 

Kyrie eléifon t K 

■^. Dòmine ex^udi oratiónem nieam. 

Et clamor meus ad te veniat. 

Ore- 
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Uffizio fra l’ Anno a Compieta . 

s G rémus ; . Orazióne . 

Con lafiguente Orazione per compimento dell' Of- 
ficio , fi prega Dio , che mediante il patrocinio del- 
la Verdine voglia dame l’eterna gloria , ultimo ter- 
mine d ogni noftra fatica . 

B Eatae & gloriófse femper vlrginis Mari* , 
quaefumus Domine , intercéffio gloriofa nos 
prótegat : & ad vitam perdricat aetérnam . Per 
Dòminum noftrum Jefum Chriftu Filium tuum : 
Qui tecum vivit , & regnat in unitate Splritus 
fan dìi Deus , per omnia faecula faeculorum . 
Amen . 

y, r . Dòmine exàudi oratiònem meam , 
fy. Et clamor meus ad te veniat . 
ìp. Benedicamus Dòmino . 
fy. Deo gratias . 

La feguente benedizione fi dice per far preghiere a 
tutte e tre le perfine della Santiffma Trinità , che 
ne benedicano , e guardino dal male . 

Benedizione. Benedicati & cuftòdiat nos om- 
m'potens , & miséricors Dòminus , Pater , & 
Filius , & Spiritus fandìus . fy. Amen , 

Dipoi inginocchioni fi dice una delle Anti- 
fone polle alibi. 39. dopo le Laudi, fecondo il 
fuo tempo , cioè , inficine con il fuo verfetto , 
ed Orazione. E dopo detto il ff. Divinimi au+ 
xilium maneat femper nobifeum , li dice fegre- 
tamente il pater nofter i Ave Maria , ed il 
C redo . . 
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